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Visita a Melegnano domenica 
2 marzo per l’arcivescovo di 
Milano monsignor Mario 

Delpini, che presiederà la Messa 
solenne nella chiesa di San Gaeta-
no, benedirà i nuovi spazi della co-
munità pastorale e inaugurerà 
l’emporio solidale  

Oltre 5mila interventi, 100mila 
chilometri percorsi e quasi 
36mila ore di servizio per il 

2024 della Croce bianca di Mele-
gnano, che ancora una volta si con-
ferma un punto di riferimento per 
il mondo socio-sanitario dell’intero 
territorio  

Visita speciale nel Sudmilano 
per la ministra della Disabi-
lità Alessandra Locatelli, che 

a Riozzo ha fatto tappa alla rivolu-
zionaria gelateria inclusiva creata 
dalla “Tela di Matilda”, all’interno 
della quale lavorano sette ragazzi 
disabili   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 2,00

€ 40,00

Al via la demolizione dei giganteschi silos in viale della Repubblica 
Arriva il semaforo verde per il market, i campi da padel e il food   pag. 2

Con il via libera al recupero dell’ex Con-
sorzio agrario, arriva un passaggio in-
dubbiamente importante per il futuro 

urbanistico di Melegnano. Stiamo parlando di 
un’area grande oltre 31mila metri quadrati, 
che verrà completamente riqualificata da sva-
riati punti di vista. A breve dovrebbe intanto 
entrare nel vivo la redazione del nuovo Piano 
di governo del territorio, lo strumento desti-
nato a ridisegnare la fisionomia della città, in 
base al quale le nuove residenze potranno 
portare sino a 500 abitanti nella realtà locale. 
Nonostante se ne parli da diverso tempo, è in-
vece ancora un rebus il nuovo Piano urbano 
del traffico. Al momento l’amministrazione ha 
preso atto del progetto presentato dai tecnici, 
riservandosi delle modifiche in corso d’opera, 
che saranno legate anche agli incontri con la 
popolazione locale.  
 
Da quanto emerso nei mesi scorsi, il Piano ini-
ziale contempla la realizzazione di cinque 
nuove rotonde nelle varie zone di Melegnano: 
a partire da quella al posto del semaforo in 
piazza IV Novembre, che ha già scatenato un 
vibrante dibattito nella realtà locale. C’è poi da 
definire la questione delle “zone 30” auspicate 
da più parti, ma è in programma anche la re-
visione del Piano sosta, altro argomento piut-
tosto delicato a Melegnano.  
 
Ecco perché palazzo Broletto si muove con i 
piedi di piombo su un Piano destinato a pro-
vocare un vasto dibattito nella realtà locale, 
dove proprio in questi giorni ha preso il via la 
rivoluzione dei rifiuti, altra questione che non 
ha mancato di scatenare vivaci discussioni sui 
social, nelle piazze e per le strade della città. 
Adesso è però arrivato il momento di accele-
rare sul nuovo Piano del traffico, strumento 
essenziale per far fronte ad una città in rapido 
mutamento anche sul fronte viabilistico e del-
la mobilità.  

editoriale

Piano del traffico 
L’attesa infinita 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Il punto della situazione sui principali interventi che stanno interessando le varie zone nella realtà locale

Stefano Cornalba 
 
 

Con il via libera de-
finitivo arrivato la 
scorsa settimana 

in consiglio comunale, è 
tutto pronto per la rivo-
luzione dell’ex Consor-
zio agrario, dove nel 
frattempo è scattata la 
demolizione dei gigan-
teschi silos per quasi un 
secolo simbolo della 
Melegnano produttiva. 

Come già anticipato su-
gli ultimi numeri del 
“Melegnanese”, l’inter-
vento di recupero vedrà 
la realizzazione di un 
supermercato della Co-
nad con campi da padel 
e servizi di food. E’ slit-
tato invece a marzo l’av-
vio dei lavori per la ri-
qualificazione di piazza 
dei Fiori, mentre si con-
cluderà entro l’estate il 
maxi-recupero dell’ex 
Inps costato oltre 2 mi-
lioni di euro.  

“Per quanto riguarda 
piazza dei Fiori, i ritardi 
sono legati al fatto che 
l'impresa vincitrice del-
l'appalto non aveva i re-
quisiti richiesti - chiari-
sce il sindaco Vito 
Bellomo, tra le cui dele-
ghe rientra quella ai la-

vori pubblici -. Dopo 
averla esclusa, gli uffici 
comunali stanno quindi 
vagliando i requisiti del-
l'impresa arrivata se-
conda: tutto questo ha 
reso necessario uno slit-
tamento per l'avvio dei 
lavori, che contiamo 

Consorzio, ex Inps e piazza dei Fiori

Nell’immagine 
la demolizione 
dei maxi-silos 

dell’ex Consorzio 

possano partire entro il 
mese di marzo”.  
 
2,5 milioni 
Dal costo totale di 
450mila euro, l'interven-
to contempla un sostan-
ziale restyling della piaz-
za centrale del quartiere 
Giardino, ai lati della 
quale si trovano nume-
rosi nuclei condominia-
li, diversi negozi e la 
chiesa parrocchiale di 
San Gaetano con l’an-
nesso oratorio della pe-
riferia sud di Melegna-
no. “Quanto invece 
all'ex sede Inps, si tratta 
di un'operazione di va-
sta portata, che non a 
caso costerà oltre due 
milioni di euro - conti-
nua il 55enne Bellomo -. 
Nel corso dell'interven-
to, la Soprintendenza ha 

C’era una bambina che aveva un 
nome come tutti i bambini del 
mondo: era allegra e andava spesso 
a giocare al parco. Un giorno lanciò 
la palla al di là di una siepe e quan-
do andò a cercarla non la trovò. Ad 
un tratto sentì una voce: “E’ tua 
questa bella palla, piccolina?”. La 
bambina guardò su e vide un omet-
to magro seduto su di un ramo che 
aveva la palla fra le mani. “Certo che 
è mia. Dammela!” disse la bambina. 
“E tu cosa mi dai in cambio?” repli-
cò l’uomo.  “Non ho niente da dar-
ti!” rispose la bambina. E l’uomo: “Si 
che ce l’hai: dammi il tuo nome!”. 
Pensando che l’ometto scherzasse, 
la bambina gli disse: “Va bene, te lo 
do: butta la palla!”. Quello sorrise, 

Il nome

lasciò cadere la palla, lei la prese e 
tornò a casa: però si sentiva strana. 
Si accorse che la salutavano senza 
più dire il suo nome: poi, pensando-
ci, si accorse che nemmeno lei lo ri-
cordava. Giunta a casa chiese alla 
mamma: “Come mi chiamo io?”. 
“Tu? Non hai nessun nome” rispose 
la mamma. La bambina andò a 
guardare i suoi quaderni e vide che 
non c’era nessun nome. Allora, pian-
gendo, la bambina prese la palla, 
tornò al parco, arrivò sotto l’albero e 
trovò l’omino ancora lassù, con la 
mano chiusa, e sorrideva. “Ridammi 
il mio nome, ti darò la palla!” gridò 
la bambina. L’uomo rispose: “Tieniti 
la palla, piccolina, e anche il tuo no-
me: e un’altra volta, non darlo a nes-

Alessandro Massasogni

suno, capito?”. Aprì la mano e all’im-
provviso la bambina ricordò di chia-
marsi Adele, e si mise a saltare per la 
gioia. Corse a casa, e la mamma 
chiese: “Dove sei andata, Adele?”. Ri-
spose: “Avevo perso una cosa impor-
tante, mamma”.  
Il nome è ciò che riceviamo subito 
dopo il grande dono della vita. Il no-
me è una parte fondamentale della 
nostra identità e può contenere trac-
ce del nostro passato e della nostra 
provenienza. Il nome non è solo una 
parola, è un legame. Ogni volta che 
lo sentiamo, ci connette agli altri e a 
noi stessi, rafforzando quel filo invi-
sibile che ci unisce come esseri 
umani. Abbiamo un nome perché 
qualcuno ci possa chiamare.  

Sogni di Massa

poi imposto una serie di 
modifiche al progetto 
originario, che hanno re-
so giocoforza inevitabile 
un allungamento dei 
tempi rispetto a quelli 
inizialmente fissati”. 
In questo caso l'obiettivo 
è quello di terminare 
l'intervento entro la 
prossima estate, quando 
verrà restituito alla po-
polazione locale uno sta-
bile abbandonato da 
tempo, che non a caso 
era diventato il rifugio 
notturno dei senzatetto. 

In passato a lungo sede 
dell’Inps attiva sull’inte-
ro territorio, una volta 
completati i lavori di ri-
qualificazione, l’immo-
bile pubblico a metà di 
via Martiri della Libertà 
in pieno centro divente-
rà il quartier generale 
dell’ufficio tecnico e del 
comando di polizia loca-
le attivo a livello locale. 

Padel 
e food 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Novità Ecuosacco 
Il servizio è partito 
A Melegnano è partita la rivoluzione dei rifiuti con 
la novità dell’Ecuosacco. Sempre all’ex Spazio 
milk nel piazzale delle Associazioni, la distribu-
zione dei sacchi avverrà ancora il 13, 20 e 27 feb-
braio dalle 9 alle 13 e l’8, 15 e 22 febbraio dalle 9 
alle 13 e dalle 14 alle 18. In un secondo tempo so-
no stati poi aggiunti tutti i martedì di febbraio dal-
le 9 alle 13 e dalle 14 alle 18.  
 
Due nuovi sacchi 
Entrambi dotati di codici identificativi per risalire 
al proprietario se necessario, si tratta di due tipi di 
sacchi: uno di colore rosso per la raccolta della fra-
zione secca e l’altro di colore giallo per la raccolta 
del multipak. Come ribadito dal vicesindaco Simo-
ne Passerini, il servizio è partito sabato 1 febbraio, 
ma ci sarà un mese di tolleranza: tutto questo per 
dare la possibilità ai melegnanesi di fare conoscen-
za con il nuovo sistema. 

La rivoluzione dei rifiuti
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Franco Marignano 
 
 

Nel 2024 è tornata 
a crescere la po-
polazione a Me-

legnano, che ha visto un 
incremento di oltre 150 
unità rispetto al 2023. 
Sono questi i numeri uf-
ficiali relativi all’anno 
appena trascorso, che si 
è chiuso con 18.197 resi-
denti (8.728 maschi e 
9.469 femmine) contro i 
18.039 di inizio anno. I 
dati sono i più alti regi-
strati nell’ultimo quin-
quennio: dopo i 18.331 
abitanti del 2019, è stato 
costante il calo nella re-
altà locale.  
Funestato dal dramma 
del Covid, la riduzione 

più rilevante si era regi-
strata nel 2020, quando i 
residenti erano scesi a 
18.162 unità. Tornando 
ai dati del 2024, i decessi 
sono stati 229 contro i 
233 del 2023: i nuovi nati 
sono stati 136, in au-
mento rispetto ai 126 del 

2023. Distribuiti tra i 
1.381 maschi e le 1.453 
femmine, attualmente 
gli stranieri residenti a 
Melegnano sono 2.834: 
anche in questo caso i 
numeri sono in aumen-
to rispetto agli ultimi an-

La città torna a crescere

Nell’immagine 
di Stefano Luciano 

Melegnano dall’alto 

Dopo il calo degli ultimi anni, 150 abitanti in più rispetto al 2023 

ni. A inizio 2024 erano 
infatti 2.770, mentre tre 
anni fa il loro numero si 
attestava sulle 2.807 
unità.  
 
“Tanti servizi” 
“La realtà di Melegnano 
conferma la propria 
centralità sull'intero ter-
ritorio, dove rappresen-
ta un punto di riferi-
mento da svariati punti 
di vista - afferma il sin-
daco Vito Bellomo com-
mentando i dati -. In se-
de di revisione del Piano 
di governo del territorio, 
prevediamo una serie di 
interventi sul fronte ur-
banistico, che potranno 
portare sino a 500 nuovi 
abitanti nella comunità 
locale”.  

Per quanto riguarda i 
servizi presenti in città, il 
sindaco Bellomo rimar-
ca “la recente nascita 
della metropolitana leg-
gera del Sudmilano: 
ogni 15 minuti dalla sta-
zione in piazza XXV 
Aprile parte un treno di-
retto a Milano. Nel con-
tempo ha preso il via la 
realizzazione della casa 
e dell'ospedale di comu-
nità, che ne rafforzeran-
no il ruolo di primo pia-
no nel panorama 
socio-sanitario di tutto il 
Sudmilano”. 

Aumentano  
i nuovi nati 

Per non dimenticare 

Avevo 14 anni quando, morta mia madre e in piena 
seconda guerra mondiale, mi trasferii con mio padre 
e i miei fratelli a Vittoria da Santagata di Militello.  
Avevo 14 anni  quando mi resi conto che Vittoria era 
piena di tedeschi che avevano occupato tutti gli uf-
fici pubblici e le scuole. 
Avevo 14 anni  quando mi sono accorto che la scuo-
la elementare costruita a forma di M = Mussolini, dai 
fascisti, era stata requisita e adibita a caserma tede-
sca. 
Avevo 14 anni quando, curioso della curiosità dei ra-
gazzi, mi avvicinai ai militari tedeschi, ragazzi anche 
loro, poco più grandi di me, che a gesti mi invitarono 
a giocare a pallone e poi mi regalarono la cioccola-
ta. 
Avevo 14 anni quando il più grande di loro mi si se-
dette vicino sugli scalini della scuola e mi mostrò, 
commosso, la foto della moglie e dei figli. 
Avevo 14 anni quando il ragazzo con gli occhi azzur-
ri mi regalò un aereo di legno che aveva costruito per 
suo figlio. 
Avevo 14 anni quando il più giovane di loro mi fece 
capire con parole e con gesti che quella notte sareb-
bero dovuti partire in missione aerea per perlustrare 
lo spazio su Malta. 
Avevo 14 anni quando, con le lacrime agli occhi, il 
ragazzo più biondo mi disse in uno assurdo italiano: 
“Se noi stare vivi passare kon aereo su kasa, se no, 
noi Kaput”. 
Avevo 14 anni quando dalla spiaggia di Scoglitti ho 
visto il cielo notturno, lontano, sul mare, per ore 
squarciato da lampi e fiamme come ci fosse il tem-
porale. 
Avevo 14 anni  quando ho sollevato da terra un og-
getto curioso che mi scoppiò in mano e mi fece per-
dere tre dita. 
Avevo 14 anni  e per raccontare la disavventura che 
mi era capitata ho aspettato inutilmente tutto il 
giorno, col cuore in gola, che l’aereo passasse sulla 
“Kasa”.  
Avevo 14 anni e non capivo il perché della guerra ed 
il perché della morte assurda dei miei compagni di 
giochi.   

 Da mio padre Francesco 
Luciana Scaglione 

Nella foto il direttivo dell’Anpi depone un mazzo di 
fiori in piazza Vittoria al cippo in ricordo dei perse-
guitati e dei Giusti  

Il Giorno della memoria 
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“A Melegnano diventano fondamen-
tali le "zone 30", che saranno essen-
ziali per rafforzare la sicurezza stra-
dale”. E’ stato questo il filo 
conduttore della tavola rotonda pro-
mossa dalla Fiab con il comitato "Vi-
vere meglio la città", il movimento 
sorto dopo la tragica morte della 
17enne Lucia Pozzi, che la notte di 
Natale del 2004 è stata travolta da un 
automobilista alla guida di un suv. 
Tra gli ideatori delle "zone 30" a Bo-
logna, l'incontro si è aperto con l'in-
tervento di Andrea Colombo, che ha 

Zone 30 
in città 

“Daremo 
battaglia” 

Minoranze e comitati

sottolineato l'importanza dell'inno-
vativo progetto.  
“Nel giro di un anno a Bologna ab-
biamo avuto un drastico calo degli 
incidenti, nessuno dei quali è stato 
per fortuna mortale - sono state le 
sue parole -. Senza contare i benefici 
sul fronte dell'inquinamento e della 
mobilità sostenibile, che ci ha visto 
restituire interi spazi della città a 
bambini, famiglie e disabili. Tutto 
questo grazie ad un'alleanza virtuo-
sa tra la città e la politica, a cui si è 
accompagnata una forte progettua-

lità con una proficua campagna co-
municativa e di partecipazione”. 
 
“Alleanza virtuosa” 
Il consigliere comunale Michele Me-
rola ha invece illustrato l'esperienza 
di Lodi, dove sono state istituite 23 
aree con il limite dei 30 chilometri 
orari. “Dopo l'incremento degli inci-
denti stradali nel 2024, anche a Me-
legnano diventano essenziali le "zo-
ne 30" - hanno quindi rimarcato 
Giulietta Pagliaccio della Fiab con 
Angela Bedoni e Paolo Pozzi, genito-
ri di Lucia e fondatori del comitato 
"Vivere meglio la città" -. Certo ci 
vuole la volontà politica per pro-
muovere soluzioni simili, che al mo-
mento sembra invece latitare nel-
l’esecutivo di centrodestra”.  
Concetti ribaditi da Alessandro 
Lambri del Pd e Gabriele Mandrino 
di Alleanza Verdi Sinistra, che hanno 
promesso battaglia in sede di Piano 
urbano del traffico per le "zone 30", 
mentre il sindaco di Cerro Gianluca 
Di Cesare e l'assessore di Casalma-
iocco Sergio Goglio hanno infine de-
scritto le politiche in tema di mobi-
lità sostenibile avviate nelle singole 
realtà locali. 

Silvia Bini

Nell’immagine 
da sinistra 

Pozzi, Bedoni, 
Merola, Pagliaccio 
e Andrea Colombo 

Franco Marignano 
 
 

Quasi 16mila multe 
per il 2024 della 
polizia locale, che 

ha effettuato decine di 
sequestri agli abusivi del 
mercato, dove sono stati 
requisiti migliaia di capi 
contraffatti. E’ questo in 
estrema sintesi il bilan-
cio dell’attività svolta 
l’anno scorso dagli 
agenti di Melegnano 
guidati dal dirigente An-
tonio Barbato.  

“Complessivamente so-
no stati 15.912 i verbali 
per le violazioni al codi-
ce della strada - dichiara 
l’assessore alla partita 
Vailati -. Stiamo parlan-
do di quasi mille sanzio-
ni in più rispetto al 2023, 
quando si erano attesta-
te sulle 15mila. In buona 
parte le multe hanno ri-
guardato la sosta selvag-
gia nelle varie zone della 
città, tra le maggiori cri-
ticità lamentate dalla 
popolazione locale”.  

Non a caso nel 2024 la 
polizia locale ha rimosso 
in tutto 336 veicoli. Sem-
pre per quanto riguarda 
l’attività dell’anno scor-
so, ci sono da registrare i 
109 verbali non aventi 
come filo conduttore le 
violazioni al codice della 
strada.  
 
126 incidenti 
“Anche in questa circo-
stanza è stata molto pro-
ficua l’attività degli 
agenti, che hanno effet-
tuato 401 controlli in te-
ma di residenze e notifi-

Polizia locale, più multe 

Nell’immagine  
la polizia locale 

Tutti i numeri sull’attività svolta l’anno scorso dagli agenti 

cato 372 atti - ribadisce 
ancora l’assessore Vaila-
ti -. Per non parlare dei 
318 interventi in tema di 
occupazioni e dei 13 
veicoli rubati rinvenuti 
sul territorio comunale”.  
Il tutto completato dai 
1.825 servizi con esito 
negativo: dopo aver ri-
cevuto le segnalazioni, 
gli agenti sono subito 
intervenuti, ma non 
hanno riscontato quan-
to indicato dalla popo-
lazione locale.  
Da segnalare infine i 
330 servizi in occasione 

delle manifestazioni o 
dei cantieri allestiti nelle 
varie zone di Melegna-
no. “Si tratta di un bilan-
cio indubbiamente posi-
tivo - conclude Vailati -, 
che conferma il ruolo di 
primo piano giocato 
dalla polizia locale in 
ambito cittadino, dove 
l’anno scorso sono stati 
rilevati in tutto 126 inci-
denti”. 
 

I numeri 
in crescita 

Sinistra sul territorio 
Stroppa nuovo leader 
L’ex assessore di Melegna-
no Massimo Stroppa (nel-
la foto) è il nuovo segreta-
rio politico del circolo di 
Sinistra Italiana del Sud- 
Est Milano, mentre la se-
greteria sarà composta da 
Gabriele Mandrino di Me-
legnano, Francesco Mar-
chini e Iole Siciliano di 
San Giuliano e Iris Balestri 
di San Donato.  
Invitati permanenti ai lavori della nuova segreteria 
sono anche Laura Grechi, Franco Brioschi e Pietro 
Mezzi, consiglieri comunale rispettivamente a San 
Giuliano, Peschiera e Melegnano iscritti a Sinistra 
Italiana. Renato Cipolla e Sergio Goglio si occupe-
ranno dei rapporti politici con i partiti del polo pro-
gressista e le istituzioni locali della zona, mentre nel 
ruolo di tesoriera è stata confermata Paola Pedrazzi.  
 
Tante questioni aperte 
“All'interno di un più ampio processo di riorganiz-
zazione di Sinistra Italiana nella città metropolitana, 
il circolo del Sud-est Milano si propone di allargare 
il proprio insediamento sociale e politico nel terri-
torio e di sviluppare la presenza di Alleanza Verdi Si-
nistra nelle istituzioni - ha dichiarato Stroppa -. Sarà 
impegno mio e della nuova segreteria affrontare la 
lotta contro la privatizzazione della sanità pubblica, 
il tema della sicurezza urbana, la questione ambien-
tale, il governo del territorio, la questione della casa 
e del caro affitti”.  
Non ultimo per importanza, Stroppa sottolinea “il 
tema del lavoro e della sua precarizzazione, antica-
mera dello sfruttamento e di salari insufficienti a ga-
rantire una vita dignitosa. Tutto questo con l'obiet-
tivo di ridare fiducia a tutti coloro che sono disillusi 
della possibilità di cambiamento e per creare un’al-
ternativa sociale e politica alle destre”.  

L’ex assessore di Melegnano
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A scuola 
è tempo 

di bilanci 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... fine primo 
quadrimestre. 
 
Tutte le volte che... fine primo 
quadrimestre, tempo di bilanci.  
 
Tutte le volte che... prof, quando 
si possono leggere le pagelle?  
 
Tutte le volte che... prof, posso re-
cuperare? Mi può interrogare? Per-
ché a seconda dei momenti, in un 
anno scolastico, ora è l'alunno a 
scappare dalle interrogazioni, ora 
l'insegnante, con l'alunno che lo 
tampina fino all'ultima ora dell'ul-
timo giorno perché deve recupe-
rare. Deve. Deve?  
 
Tutte le volte che... ma se faccia-
mo la verifica di recupero e l'alun-
no non recupera e chiede di recu-
perare e c'è ancora tempo - nelle 
orecchie le parole che risuonano, 
a seconda dei casi, di speranza e di 
intimidazione: all'alunno occorre 
garantire la possibilità di recupe-
rare. E si concede una ulteriore 

possibilità e ancora non recupera. E 
poi ancora. Ci sarà una fine?  
 
Tutte le volte che... occorre inserire 
i voti sul registro elettronico almeno 
due giorni prima dello scrutinio. Se 
sei coordinatore anche la proposta 
dei voti di condotta, ma per farlo de-
vi prima vivisezionare tutte le note 
disciplinari e infine verificare i voti e 
la media di educazione civica.  
 
Tutte le volte che... avete ancora 
tempo per recuperare, fatevi interro-
gare.  
 
Tutte le volte che... per provare ad 
assicurarti l'8 in pagella, concordia-
mo una ricerca di approfondimento.  
 
Tutte le volte che... purché ci sia il 
numero di valutazioni minimo. 
 
Tutte le volte che... oggi si fa interro-
gare nessuno? Nessuno.  
 
Tutte le volte che... prof, ci facciamo 
interrogare.  

Tutte le volte che... quelli che ci 
provano a recuperare e riescono. 
E quelli che ci provano e non rie-
scono. E i genitori che: non glielo 
proponga, prof, lei glielo impon-
ga. Ci sono ancora genitori così.  
 
Tutte le volte che... se no poi vi 
trovate con il debito da recupera-
re tra febbraio e marzo. Il doppio 
del lavoro. Se non riuscivate pri-
ma, figuratevi dopo.  
 
Tutte le volte che... comunichi le 
medie agli alunni, prima dello 
scrutinio. Per trasparenza, gli dici, 
e loro sono contenti; ma tu sai 
che la ragione è un'altra: se c'è un 
errore, così ti accorgi per tempo. 
 
Tutte le volte che... prof, ma se mi 
toglie qualcosa, poi me lo rimette 
alla fine dell'anno?  
 
Tutte le volte che... sì, risponde 
l'insegnante, certamente. E poi 
niente. Non per altro: a distanza 
di mesi, ma chi si ricorda?  

Stefano Cornalba 
 
 

Visita pastorale a 
Melegnano dome-
nica 2 marzo per 

l’arcivescovo di Milano 
monsignor Mario Delpi-
ni, che presiederà la Mes-
sa solenne nella chiesa di 
San Gaetano, benedirà i 
nuovi spazi della comu-
nità pastorale e inaugu-
rerà l’emporio solidale.  
“Nell’anno santo del Giu-
bileo, quella dell’arcive-
scovo sarà una visita di 
gioia e speranza - ha sot-
tolineato il prevosto della 
comunità pastorale "Dio 
Padre del Perdono" don 
Mauro Colombo -. Ci 
prepariamo così ad acco-
gliere il pastore della 
Chiesa ambrosiana che, 
a nome del Signore Gesù, 
desidera confermarci 
nella fede e incoraggiarci 
nel nostro cammino di 
comunità cristiana mis-
sionaria”.  
Il programma della gior-
nata contempla l’arrivo 
alle 10 per una visita al ci-
mitero, dove monsignor 
Delpini sarà accolto dal 
prevosto don Colombo 
con un gruppo di fedeli: 
dopo la preghiera al cam-
posanto in fondo a via 
Cesare Battisti, alle 10.30 
l’arcivescovo di Milano 
incontrerà nella chiesa di 
San Gaetano le famiglie 

Vescovo di Milano, la visita in città 
Domenica 2 marzo monsignor Delpini trascorrerà l’intera giornata a Melegnano

dei ragazzi dell’iniziazio-
ne cristiana della comu-
nità pastorale.  
 
Tanti eventi 
“Sempre nella chiesa del 
quartiere Giardino alle 11 
presiederà la Messa so-
lenne, mentre alle 12.30 
incontrerà i membri del 
consiglio pastorale e de-
gli affari economici - 

continua don Mauro -. 
Dopo il buffet alle 13.30 a 
casa Betania, alle 14.30 è 
in calendario un incon-
tro con l’Usom calcio e 
l’Sgb Giardino, le due so-

cietà sportive oratoriane”.  
Poi monsignor Delpini si 
sposterà nella basilica di 
San Giovanni Battista in 
piazza Risorgimento, do-
ve alle 15.30 presiederà la 
liturgia della Parola, al 
termine della quale be-
nedirà e inaugurerà il 
museo e l’archivio inte-
ressati da un intervento 
di totale ristrutturazione.  
Alle 17.30 nella chiesa di 
Santa Maria del Carmine 
presiederà infine la cele-
brazione dei vespri, alla 
cui conclusione benedirà 
e inaugurerà l’emporio 
solidale "San Pier Giorgio 
Frassati", dove in futuro 
la Caritas cittadina distri-
buirà i pacchi alimentari 
e i generi di prima neces-
sità alle fasce fragili della 
popolazione. 

Nella foto  
monsignor 

Mario Delpini 
a Melegnano 

nel marzo 2023 

La Messa  
solenne 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Concorso offella 
Tutti i risultati 
In uscita in edicola sabato 22 
febbraio, sul prossimo nu-
mero del “Melegnanese” 
pubblicheremo i risultati 
della seconda edizione del 
concorso per la migliore of-
fella della città, che ha visto 
sfidarsi i panettieri e i pastic-
ceri attivi nella realtà locale.  
 
Il “Melegnanese” in prima fila 
Promosso in sinergia con il Comune e Confcom-
mercio Melegnano, il concorso nasce da un’idea di 
Luciano Passoni e Rosanna Galli del “Melegnane-
se", che hanno effettuato un'accurata ricerca sulle 
origini della tradizione. Quella di Melegnano non 
vuole essere una semplice competizione tra pro-
duttori, ma intende valorizzare il prodotto e con-
solidarne la conoscenza. 

Sul prossimo numero

Inserzioni pubblicitarie
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Gas Più Energie S.r.l., azienda leader 
del territorio nel settore della forni-
tura di energia elettrica e gas meta-
no, ha recentemente organizzato 
un'iniziativa speciale per ringraziare 
i propri clienti in occasione delle fe-
stività natalizie e della fine dell'anno 
appena trascorso. La società ha pro-
mosso il concorso "Vinci una Smar-
tbox", offrendo la possibilità ai suoi 
clienti di partecipare all'estrazione 
di 20 premi esclusivi: 10 riservati al 
territorio lombardo e 10 riservati agli 
altri territori serviti.  
 
La partecipazione era rivolta a tutti 
coloro che hanno sottoscritto un con-

Gas Più Energie  
Premiata 
la fedeltà 
dei clienti 

L’iniziativa speciale tratto di fornitura entro l'8 gennaio 
2025. L’estrazione si è svolta alla pre-
senza di un notaio e nel rispetto del 
regolamento pubblicato sul sito 
www.gaspiuenergie.it. I vincitori di 
questa edizione sono i seguenti: Gian 
Mario C., Alessandro C., Roberta C., 
Andrea C., Ivano B., Gabriella C., 
Gianluca M., Dario R., Simona B. e 
Andrea M.  
 
Il presidente di Gas Più Energie Mar-
co Borsani commenta: “Siamo lieti 
di poter premiare la fiducia che, in 
questi anni, tanti clienti ci hanno ac-
cordato. Questa iniziativa è un mo-
do per dimostrare la nostra gratitu-

dine e rafforzare il legame con la 
clientela e continueremo ad impe-
gnarci per offrire servizi di alta qua-
lità attraverso una consulenza dedi-
cata ad ogni singolo cliente. 
Crediamo fermamente che il suc-
cesso della nostra azienda passi at-
traverso la soddisfazione di ciascuno 
di loro”.  
 
Gas Più Energie S.r.l. ha una sede 
amministrativa a Melegnano (MI), 
in piazza Matteotti, 12 e due sedi 
operative: a Melegnano (MI) in Gal-
leria Roma, 56 e a Vizzolo Predabissi 
in Piazza Puccini, 4. Telefono: 
02.98112161 Email: info@gaspiu.it 

nuti negli scali del Sudmilano: 
dal lunedì al venerdì per gran 
parte della giornata ferma un 
treno ogni 15 minuti da e ver-
so Milano.  
“A breve avremo un incontro 
con l'Agenzia di bacino per de-
finire i dettagli del progetto, che 
sembra insomma sulla rampa 
di lancio - continua il 55enne 
Bellomo -. Il parcheggio di in-
terscambio ridurrà i posti auto 
a disposizione davanti alla ca-
serma dei pompieri, che però 
verranno recuperati grazie al 

Dai bus scenderanno i pendolari diretti alla vicina stazione ferroviaria

Silvia Bini 
 
 

Quattro o cinque linee di 
bus in arrivo e diretti 
verso il Lodigiano, il 

Pavese e gli altri Comuni del 
Sudmilano. E’ questo l’ambi-
zioso progetto del parcheggio 
d’interscambio ferro-gomma, 
che vedrebbe la luce nell’at-
tuale posteggio a metà di viale 
della Repubblica davanti alla 
caserma dei vigili del fuoco e 
in fregio ai binari ferroviari 
della stazione in piazza XXV 
Aprile.  

“L'assessore regionale ai Tra-
sporti e alla Mobilità sosteni-
bile Franco Lucente si è detto 
pronto a sostenere l'interven-
to nella periferia ovest, dove 
farebbero capolinea quattro o 
cinque linee di bus in arrivo e 
diretti verso il Lodigiano, il Pa-
vese e gli altri Comuni del 
Sudmilano - ha chiarito il sin-
daco Vito Bellomo -. Una vol-
ta scesi dagli autobus, i pen-

Parcheggio d’interscambio 
ferro-gomma a Melegnano 

dolari raggiungerebbero in 
pochi minuti la vicina stazio-
ne, dove nell'ultimo periodo il 
passaggio dei treni è notevol-
mente aumentato”.  
 
4 o 5 linee 
Il riferimento è al potenzia-
mento della linea S12 Mele-
gnano-Milano, che ha portato 
alla nascita della metropolita-
na leggera del Sudmilano. Gli 
orari della S12 sono cadenzati 
con quelli della linea S1 Lodi-
Milano, che passa ogni 30 mi-

Nell’immagine 
il futuro posteggio 

d’interscambio 

posteggio pubblico previsto 
nella zona dell'ex Consorzio 
agrario destinato ad una totale 
riqualificazione. Il tutto com-
pletato dalla volontà di aprire il 
passaggio in fondo a via Mon-
signor Bianchi, che garantireb-
be il collegamento diretto tra la 
stazione ferroviaria e il futuro 
parcheggio di interscambio”. 

Servizio 
basilare 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Auguri  
Riccardo!!!

Tanti auguri a Riccardo per i 
suoi 80 anni dalla figlia Sabri-
na con la moglie Luigia, l’ado-
rata nipotina Arianna e da tut-
ti quelli che gli vogliono un 
gran bene. 

Federico  
fa 60!!!

Un mondo di auguri da pa-
renti e amici al mitico Federi-
co Bragalini, grande cuore ne-
razzurro, che lo scorso 17 
gennaio ha soffiato sulle pri-
me 60 candeline.

Pubbliredazionale
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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Gino Rossi 
 
 

Numeri da record 
per il 2024 degli 
angeli del soccor-

so di Melegnano, che 
vanno alla ricerca di nuo-
vi volontari per rafforzare 
la propria centralità. In 
crescita rispetto agli anni 
scorsi, sono questi i dati 
snocciolati dal referente 
di comando della Croce 
bianca Matteo Maiocchi, 
che traccia un bilancio 
dell'attività promossa 
dalla storica associazione 
locale. “Nell'anno appe-
na trascorso abbiamo ef-
fettuato 4.990 interventi 
sulle emergenze del terri-
torio - dice Maiocchi -: 
4.100 partendo dal quar-
tier generale in largo Cro-
cetta, dove siamo attivi 
24 ore su 24 per 365 gior-
ni l'anno”. 

Il resto? 
Negli altri 890 casi l'atti-
vità si è concentrata nel-

Croce bianca, numeri record in città
Oltre 5mila interventi, 100mila chilometri percorsi e quasi 36mila ore di servizio nell’anno appena passato 

la sede staccata di Loca-
te, dove siamo operativi 
dal lunedì al sabato dalle 
10 alle 18. 
 
Ma non solo… 
Nel 2024 abbiamo effet-
tuato altri 300 servizi re-
lativi ad attività di vario 
tipo: mi riferisco al tra-
sporto dei pazienti nelle 
strutture ospedaliere, 
come pure all'assistenza 
sanitaria in occasione 
dei diversi eventi. 
 
Qualche esempio… 
Penso alla tradizionale 

Fiera del Perdono, dove 
la Croce bianca garanti-
sce la presenza di 4 am-
bulanze e 5 squadre a 
piedi, ciascuna delle 
quali è formata da due 
soccorritori. Nel 2024 
sono stati 111mila i chi-
lometri percorsi dai no-
stri mezzi di soccorso, 
ma anche un altro dato 
deve far riflettere. 
 
Racconti… 
Se sommassimo le ore 
dedicate alla Croce bian-
ca da dipendenti, volon-
tari e allievi, arriverem-

mo a un totale di ben 
36mila ore di servizio.  
 
La squadra… 
Attualmente è composta 
da 10 i dipendenti con i 
25 volontari al momento 
attivi, che hanno a dispo-
sizione quattro ambu-
lanze e due Doblò allesti-
ti per il trasporto dei 
pazienti in carrozzina. 
 
Il futuro… 
Sinora siamo riusciti ad 
assicurare tutti i servizi, 
ma negli ultimi anni i vo-
lontari hanno subito un 

Servizio civile 
in biblioteca 
Ancora dieci giorni 
per partecipare al ser-
vizio civile universale 
a Melegnano, dove 
quattro giovani sa-
ranno inseriti per un 
anno in biblioteca. Si-
no alle 14 del 18 feb-
braio sarà possibile 
presentare la doman-
da per il progetto in 
biblioteca, che richie-
derà un impegno set-
timanale di 25 ore.  
 
25 ore a settimana  
Ai giovani verrà riconosciuto un contributo mensile 
di 507,30 euro. Per informazioni consultare il sito 
www.comune.melegnano.mi.it. 

Domande sino al 18 febbraio

progressivo calo. Nasce 
da qui il corso di forma-
zione per andare alla ri-
cerca di nuovi soccorrito-
ri in ambulanza: per 
iscriversi è possibile in-

viare una mail a forma-
zione@crocebiancame-
legnano.org. Sullo sfondo 
rimane infine la suggesti-
va ipotesi della nuova se-
de in viale della Repub-
blica, dove vedrebbe la 
luce il maxi-polo della si-
curezza con i vigili del 
fuoco e la Protezione ci-
vile. 

Nell’immagine 
gli angeli 

del soccorso 

All’inizio del nuovo anno i numeri della povertà fotografati dal referente cittadino Giuseppe Rozzi

Gino Rossi 
 
 

Oltre 120 famiglie 
per un totale di 
quasi 320 perso-

ne, una novantina delle 
quali under 16. All’inizio 
del 2025 sono questi i 
numeri della povertà fo-
tografati dal referente 
della Caritas cittadina 

Giuseppe Rozzi, che ha 
tracciato un bilancio 
sull’attività nel 2024 dei 
75 volontari impegnati 
in svariati ambiti della 
realtà locale. “Mensil-
mente abbiamo distri-
buito i pacchi alimentari 
con i generi di prima ne-

cessità a 111 famiglie - 
sono le sue parole -, 102 
residenti a Melegnano e 
9 a Vizzolo”.  
 
In tutto… 
Si tratta di 305 persone 
(282 di Melegnano e 23 
di Vizzolo). Abbiamo 
157 stranieri e 148 italia-

ni, ma ci sono anche 22 
soggetti disabili: 91 sono 
under 16, 182 tra i 16 e i 
64 anni e 32 over 64. 
 
Ma non solo… 
Abbiamo poi altre 20 fa-
miglie di Melegnano e 6 
di Vizzolo che si rivolgo-
no all’emporio di San 

La Caritas in prima fila per gli ultimi

Giuliano: tutto questo in 
attesa dell’emporio a 
Melegnano, che dome-
nica 2 marzo verrà inau-
gurato dall’arcivescovo 
di Milano monsignor 
Mario Delpini. Ma sono 
anche altri i servizi pro-
mossi dalla Caritas citta-
dina, che si conferma un 

punto di riferimento nel 
panorama sociale di 
Melegnano.  
 
A cosa si riferisce? 
In collaborazione con 
l’associazione Integra-
mente, organizziamo la 
scuola d’italiano per stra-
nieri, che vede la presen-
za di 80 "studenti" da 
ogni parte del mondo. 
Senza contare il dopo-
scuola per 30 ragazzi del-
le scuole medie e una 
volta al mese l’oratorio 
domenicale per gli an-
ziani, che conta su 110 
iscritti e la presenza me-
dia di 50-60 over 65.  
 
A casa Betania… 
Dalle 9 alle 17 è prevista 
la convivenza settima-
nale di dieci anziani: il 
programma quotidiano 
contempla la colazione, 
il pranzo, la merenda, i 

giochi, le discussioni su 
vari argomenti e un mo-
mento di preghiera fina-
le. Il tutto completato 
dalla casa di accoglienza 
in zona Carmine, dove 
ospitiamo famiglie in 
difficoltà momentanea. 
 
In che senso? 
Predisposto nel settem-
bre 2022 con la coopera-
tiva Farsi prossimo della 
Caritas ambrosiana, si-
nora il progetto ci ha vi-
sto accogliere sette nu-
clei familiari. Si tratta di 
mamme con i figli pic-
coli segnalate dalla pre-
fettura, che vengono 
aiutate a ritrovare una 
propria autonomia e ac-
compagnate al reinseri-
mento nella società. 

Nella foto i volontari 
del Centro d’ascolto 

L’emporio 
solidale 

Sempre 
attivi 
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Luciano Passoni 
 
 

Riprendiamo il no-
stro racconto e dal-
la viva voce di Lu-

ciano Gobbi riviviamo gli 
attimi di quella tragedia. 
“Ero appena rientrato da 
una giornata passata con 
la famiglia nel ristorante 
di Giulio Neri: era il 23 
novembre 1980 e doveva 
essere una qualsiasi do-
menica come tante altre. 
Accendo il ricetrasmetti-
tore in Hf per una chiac-
chierata prima di un più 
impegnativo collega-
mento notturno: mi arri-
va in cuffia una voce con-
citata, fortemente altera- 
ta.  

“…Ha detto che ci sono 
case crollate…sotto ci so-
no persone…manca la 
luce…i telefoni non fun-
zionano…qui c’è un di-
sastro…”. Sono sbigotti-
to, mi sintonizzo con il 
Vhf e sento parole simili: 
mi rendo conto che sto 
seguendo un dramma.  
Ascolto meglio e attendo 

Luciano e il dramma del sisma in Irpinia
Tra ricordi, emozioni e commozione, Luciano Gobbi rivive il terribile terremoto del 23 novembre 1980

una pausa per chiedere 
informazioni più precise. 
Attivo il microfono ed en-
tro: “i2 olq da Milano”. Mi 
rispondono: “Olq, sono 
i8 kbe da Napoli…c’è sta-
ta un forte scossa di ter-
remoto in Irpinia, ci sono 
vittime…Rimani in stan-
dby”.  
 
“Ormai certo che l’avve-
nimento sia tragico, chia-
mo in Vhf l’operatore di 
turno settimanale al cen-
tro emergenza radioa-
matori attivato proprio 
durante il sisma in Friuli 
del 1976. Lo informo di 
quanto sta succedendo: 

poi sentiamo il coordina-
tore del C.E.R. e telefono 
a Giulio. Entrambi diamo 
la disponibilità ad andare 
in zona qualora si renda 
necessario.  
 
Case crollate 
Alle 23, è passata poco 
più di un’ora, ci viene ri-
chiesta la partenza im-
mediata: giusto il tempo 
di preparare mezzi ed ap-
parecchiature, compresi 
gruppi elettrogeni e tani-
che di carburante. Alle 12 
del lunedì siamo pronti 
per partire: tutto questo 
dopo aver fatto la spesa al 
Profitmarket di prodotti 

alimentari in scatola e 
confezionati, carta e sal-
viettine per la pulizia per-
sonale, acqua minerale.  
Il materiale ci consentirà 
di essere autonomi e po-
trà essere distribuito alle 
vittime del sisma”. Dopo 
essere arrivati all’autogrill 
di Somaglia, attendono 
due pullman di volontari, 
con i quali formeranno 
uno dei tanti convogli 
che si stanno organiz-
zando.  
Vengono quindi deviati 
sull’Adriatica per Foggia, 
da cui rientreranno ver-
so Napoli con destina-
zione Calabritto. “Quan-

do arriviamo subiamo 
l’assalto dei terremotati 
alla ricerca delle coper-
te, in quel momento 
l’unica difesa contro il 
freddo - continua Lucia-
no -. Attimi di tensione 
stemperati dai soldati e 
carabinieri presenti”.  
“Una volta montata la 
stazione, è poi la volta di 
un scontro verbale mol-

to acceso - racconta an-
cora Gobbi -: un ufficiale 
dell’esercito “pretende-
va” di utilizzare le nostre 
apparecchiature a sua 
discrezione. Con docu-
menti alla mano e la mi-
naccia di andarcene, su-
periamo la questione 
giusto in tempo per di-
ramare il primo ordine 
alla prefettura di Avelli-
no: 300 casse da morto, 
esplosivi, cucina da 
campo, viveri e tende”.  
 

Seconda parte  
(Continua) 

Nell’immagine 
il terremoto 

in terra irpina 

Il 78enne Generani in prima linea per soccorrere le vittime del sisma in terra irpina

Elettra Capalbio 
 
 

"Da allora sono 
trascorsi 45 
anni, ma ho 

ancora negli occhi il 
dramma dell’Irpinia, che 
raggiunsi come volonta-
rio per soccorrere le vitti-
me del terribile terremo-
to". Il 78enne di Mele- 
gnano Luigi Generani 
racconta così il tragico si-
sma del 23 novembre 
1980, che in questi giorni 
è tornato in primo piano 
nella realtà locale.  

"Allora lavoravo all’Inno-
centi di Milano, c’era bi-

sogno di elettricisti e tu-
bisti per aiutare la popo-
lazione locale messa in 
ginocchio dall’immane 
tragedia - ricorda Gene-
rani riavvolgendo il na-
stro della storia -: attrez-
zati con tanto di camper 
e tenda, partimmo in 
dieci volontari alla volta 
di Teora, tra i paesi mag-

giormente colpiti dal ter-
remoto, che complessi-
vamente causò oltre 
2.900 vittime e circa 
280mila sfollati".  
Una volta arrivato in Ir-
pinia, Generani si trovò 
davanti a scene terribili: 
dalle decine di morti e 
feriti passando ai so-
pravvissuti che piange-

“La grande tragedia del terremoto”

vano i padri, le madri e 
gli amici uccisi dal si-
sma. “Scavavamo gior-
no e notte in mezzo alla 
neve, alla pioggia e al 
freddo, che rendevano 
tutto più difficile - conti-
nua -. Di sera andavamo 
a confortare i superstiti 
provati da un dramma 
tanto grande".  

Neve e pioggia 
Tra le innumerevoli im-
magini di quei tragici 
giorni, ce n’è soprattutto 
una che Generani por-
terà sempre nel cuore. 
"In mezzo ai tanti edifici 
sventrati, un giorno mi 
imbattei in una chiesa 
demolita, all’interno 
della quale un giovane 
pregava piangendo da-
vanti alla statua della 
Madonna rimasta mira-
colosamente in piedi su 
una mensola incredibil-
mente risparmiata dalla 
violenza del sisma - sono 
ancora le sue parole -. Mi 
inginocchiai a pregare 
con lui, eravamo uniti 
nel dolore, solo dopo 
venni a sapere che era 
un frate: ci sono molti 
episodi come questo 
che, accanto alla tristez-
za per il disastro provo-

cato dal terremoto, testi-
moniano di tanti gesti di 
umanità, generosità e 
disponibilità".  
A 30 anni di distanza dal 
terribile sisma, invitato 
dal sindaco del Comune 
irpino, il 23 novembre 
2010 Generani si è reca-
to di nuovo a Teora, do-
ve ha ricevuto i sentiti 
ringraziamenti della po-
polazione locale. "Ho ri-
visto gente salvata dalle 
macerie un trentennio 
prima - conclude com-
mosso -, è stata un’espe-
rienza che porterò sem-
pre nel cuore". 

Nelle foto Generani 
sui luoghi del sisma 

e oggi con l’amico 
Giancarlo Bertolotti 
mostra la locandina 

dell’evento organizzato  
a 30 anni dal terremoto 

Generosità 
e umanità 

Viveri 
e tende 

Chitarre roventi
Triste fu il giorno di colui che   
Con l’arma strinse al proprio 
Voler l’umano sangue versato 

Impudente si mostrò a Dio eguale  
Blindati algoritmi stormi di 

Mortiferi droni su spente nubi  
Nel candido cielo i bimbi morti  

Non han fame né paura negl’occhi 
Seccate lacrime smorzati i pensieri  
Dalla sofferenza dei viventi nasce  

L’enigma d’una dissipata pace  
Conterò di Cristo le spine numererò 

Le piaghe masticherò il corpo ne berrò    
Il sangue e purificato con roventi  

Chitarre canterò alla nuova umanità 
Marco Carina

L’angolo della poesia
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Ancora svariati appuntamenti nelle ultime settimane a Melegnano e nei Comuni vicini

Franco Schiena 
 
 

In questo numero la 
nostra fotogallery par-
te dalla visita speciale 

nel Sudmilano della mi-
nistra alla Disabilità Ales-
sandra Locatelli, che ha 
fatto tappa alla rivoluzio-
naria gelateria inclusiva 
di Riozzo, dove lavorano 
sette ragazzi disabili resi-
denti sull'intero territorio 
(foto 1, 2, 3, 4).  
Nella frazione alle porte 
di Melegnano la ministra 
per la Disabilità è stata 

accolta dall'infaticabile 
presidente Anna Lazzeri-
ni con i tanti amici della 
"Tela di Matilda", che nel 
settembre 2023 ha pro-
mosso un progetto tanto 
unico nell'intero Sudmi-
lano e non solo.  
A partire dagli operatori 
della cooperativa Eureka 
e dell'associazione Assia, 
che mettono a disposi-
zione i ragazzi impegnati 
nell’innovativa gelateria 
inclusiva, dove tutti han-
no accolto con grande 
calore la ministra Loca-
telli.  

All’appuntamento erano 
presenti il circolo Acli 
”Gigi Ghigna” con il pre-
sidente Gerolamo Rolan-
do, il rappresentante del-
la Croce rossa Cesare 
Bruschi e il sindaco di 

Cerro Gianluca Di Cesa-
re, che ha fatto dono alla 
ministra di un libro sulla 
storia della realtà locale.  

La ministra, don Peppino e lo sport

Progetto unico 
Da segnalare poi la Mes-
sa celebrata in basilica da 
don Francesco Pellegrino 
(foto 5), durante la quale 
l’associazione combat-
tenti e reduci con gli alpi-
ni e i bersaglieri hanno ri-
cordato i soci defunti.  
Ancora a Riozzo l’autore 
Ferruccio Pallavera con il 
presidente dei Lavoratori 
Credenti e promotore del 
progetto editoriale Mario 
Uccellini hanno presen-
tato il libro dal titolo 
"Ciao. Bel umon! Don 
Peppino Barbesta, prete 

dei poveri, parroco del 
mondo", che racconta 
l'eccezionale esistenza 
del sacerdote tanto attivo 
sull’intero territorio e 
non solo (foto 6).  
A cominciare proprio 
dalla realtà locale, dove è 
stato parroco per 16 anni 
dal 1990 al 2006: in tanti 
l’hanno ricordato con 
parole di grande affetto. 
Partecipando con ottimi 
risultati alle diverse com-
petizioni nelle varie parti 
d’Italia, lo Sports club 
Melegnano ha intanto 
iniziato alla grande il 

2025 (foto 7).  
In occasione della Gior-
nata della memoria, gli 
attori della compagnia “Il 
Vuoto pieno” Daniela 
Molinterno e Cristiano Di 
Vita sono stati protagoni-
sti di un’apprezzata lettu-
ra teatrale, alla quale si è 
accompagnata la mostra 
fotografica di Enrico Vetri 
sui campi di concentra-
mento di Auschwitz e Bir-
kenau (foto 8). 

Foto 1

Foto 4

Nelle immagini 
i protagonisti 

dei vari eventi 

Molteplici 
iniziative 

Foto 7 Foto 8

Foto 2

Foto 3

Foto 5 Foto 6



ilMelegnanese  sabato 8 febbraio 2025 • numero 312

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itRicordi - Necrologi
In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
ri

e

Carlo Cremascoli 
 
Non sei più fisicamente con noi 
ma il tuo amore e la tua saggez-
za vivranno sempre nei nostri 
cuori e impareremo a vivere 
guardando il cielo.  

Marisa, Maria Cristina,  
Alfredo e Filippo 

Natalia Caon Faccioli 
 
di 83 anni 
Storica colonna degli alpini, la 
sua militanza nel gruppo del 
Sudmilano è legata a filo doppio 
a quella dei figli Ferruccio e 
Mauro, che una decina di anni 
fa l’hanno fondato. 
 
Solare e disponibile 
“Sin da subito mamma Natalia ha seguito da vicino la 
nostra grande passione - afferma commosso Ferruc-
cio, oggi capogruppo degli alpini del territorio -. Sem-
pre presente alle varie iniziative organizzate nel Sud-
milano, la sua è stata una figura di basilare importanza 
per la crescita del nostro movimento”.  

Romeo Curti 
 
Nel primo anniversario 
dalla morte la sorella Ti-
na, i figli Gianpiero e 
Roberto e i parenti lo ri-
cordano nella Messa 
prevista per il 19 feb-
braio alle 18 in basilica.

Antonio  
Maraschi 
A due anni dalla morte, 
ricordiamo Antonio 
Maraschi, figura illumi-
nata e per tanti anni so-
cio storico del nostro 
“Melegnanese”. 

Anniversari

Cesare Bedoni 
 
A sette anni dalla morte, 
ricordiamo con profon-
do affetto Cesare Bedo-
ni, il mitico fondatore 
degli Scout e punto di 
riferimento per intere 
generazioni di mele-
gnanesi e non solo. 

Mattia Rossi 
 
A tre anni dalla tua 
tragica scomparsa ti 
ricordiamo con tan-
tissimo amore. Sarai 
sempre nei nostri 
cuori.  
 
La tua famiglia e tutti 
quelli che continua-
no a volerti bene. 
 
Una Messa in ricordo di Mattia verrà celebrata il 10 
febbraio alle 18 nella basilica di San Giovanni. 
 

Enrico Gaboardi 
 
Ad un anno dalla morte 
sei sempre nei nostri 
cuori. 

I tuoi cari 

Giovanni  
D’Angelo 
 
Ad un anno dalla morte, 
ricordiamo con grande 
affetto la figura di Gio-
vanni D’Angelo.

”Manchi tanto 
amico mio”

Ehi Fefè,  
chissà che casino che stai facendo lassù… Ti imma-
gino ai fornelli a spadellare per tutti (rigorosamente 
con bicchiere di vino a fianco) e, seduto al tavolo, 
tuo papà che borbotta sempre, ma che la scarpetta 
nella padella non se la farebbe mancare per nulla 
al mondo! È passato un anno da quel maledetto 
giovedì, chi se lo scorda. Hai voluto fare l’uscita di 
scena alla tua maniera, ma son sicuro che fossi fe-
lice che io e Davide fossimo lì con te, in prima fila 
anche per il tuo ultimo show.  
Qui, l’ombrellone che è rimasto, alla fine non sia-
mo stati capaci di ripararlo, ma avevi ragione tu: 
“Le mie cose me le gestisco io, voi non preoccupate-
vi”. Come biasimarti, la cura e l’attenzione che 
mettevi per le persone che ritenevi meritevoli era 
fuori dal comune, fuori dagli schemi…Proprio co-
me te! 
 
“La tua vita” 
Le lacrime non si sono ancora asciugate e ogni gior-
no ogni piccola cosa mi fa tornare in mente quanto 
ci siamo divertiti, quante cose abbiamo condiviso, 
sia nei momenti belli che brutti. Chi ti ha vissuto per 
davvero sa di essere stato un privilegiato, persone 
come te non mi ricapiteranno più nella vita. 
Con i vini della tua amata cantina aiuteremo tante 
persone bisognose.  
 
La Croce Bianca di Melegnano e il Gem riceveran-
no dei fondi che permetteranno loro di continuare 
un po' quello che facevi tu a tuo modo: aiutare chi 
è stato meno fortunato di te. L’entusiasmo delle 
persone che hanno contribuito a queste donazioni 
è stato emozionante, in tantissimi hanno voluto 
avere un “pezzo di te”, sapendo che quelle erano 
molto di più che delle semplici bottiglie di vino, 
erano la tua vita. 

Manchi tanto amico mio. 
Chicco 

 
Il Gem e la Croce Bianca, ringraziano di cuore gli ami-
ci di Fefé per aver reso vivo il suo ricordo con un gesto 
importante. L’ingente somma raccolta in sua memo-
ria contribuirà in maniera significativa all’operato 
delle due associazioni, riconoscenti per il generoso ge-
sto. 

Il ricordo di Federico Carelli

“Vola alto come  
hai sempre fatto” 

La sera del 23 gennaio, all’età di 87 anni, nella sua ca-
sa e circondata dall’affetto dei suoi cari, ci ha lasciato 
Lina Paviglianiti per raggiungere il suo caro amato 
Raffaele.  
 
“Pronta all’ascolto” 
Mamma Lina, persona determinata e disponibile nei 
confronti di chiunque le si accostasse, è sempre stata 
una donna pronta all’ascolto e di buoni consigli. 
Grande lavoratrice è tuttora ricordata come la signora 
della Tintoria l’Elegante: luogo di incontro e salotto 
di amicizie e confidenze.  
 
Ciao Mamma, 
con la tua risata contagiosa vola alto come hai sem-
pre ambito e insegnato a fare, continua ad ascoltare 
i miei pensieri e ad indicarmi la strada da percorrere, 
con la fede certa di poterci riabbracciare un giorno.  

Giusy 

Il ricordo di Lina Paviglianiti



ilMelegnanese  sabato 8 febbraio 2025 • numero 3 13

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

13

Ricordi Melegnanese
In

se
rz

io
ne

 p
ub

bl
ic

ita
ri

a

Tra musica e narrazione, la ricerca del musicologo di Melegnano

Luciano Passoni 
 
 

La voce non tradisce al-
cuna emozione, il to-
no vuole restituire la 

tragedia e la leggerezza: il 
cuore che ha il ritmo della 
passione rivela quanta 
soddisfazione ci sia in Luca 
Bragalini nell’esporre il 
frutto della sua ricerca. 
Una storia dove la musica 
e la vita si intrecciano e che 

rivela, ai presenti nell’audi-
torium del conservatorio 
Verdi, le figure di Ezio e Re-
nato Levi. “Lo swing di Ezio 
e Renato Levi, la musica ai 
tempi della Shoah” è una 
narrazione dove musica e 
testo raccontato hanno un 
loro ruolo preciso, quasi 
distinto e separato ma che 
si fondono per diventare la 
prima la colonna sonora 
dell’altro.  
I due appartengono alla 

Bragalini, il jazz, la Shoah

Nell’immagine 
Luca Bragalini 

con Yani e David, 
nipoti di Renato Levi, 
e Alessandra Minerbi, 

alla guida del comitato  
Pietre d'inciampo  

comunità ebraica di Mila-
no, non sono parenti, si co-
noscono perché entrambi 
si occupano di musica, in 
particolare di jazz. Il primo 
è musicista, anche se stu-
dia ingegneria, e l’altro edi-
tore e commerciante, con 
un avviato negozio in via 
Verdi vicino al teatro alla 
Scala. Il destino li vuole vit-
time, sia pure in modo di-
verso, delle leggi razziali 
emanate dal governo ita-
liano, per meglio dire dal 
regime fascista. Ezio è au-
tore di brani nei quali si ri-
conosce una capacità indi-
scussa: non è un caso che i 
testi siano di Marcello Mar-
chesi. Chi mastica di pro-
grammi riconoscerà quel 
“signore di mezza età” che 
negli anni Sessanta ebbe 
un grande successo.  
 
Esito drammatico 
Lascia Milano nel 1938 non 
prima di aver scritto di jazz 
su varie riviste, aver fonda-
to il Circolo Jazz Hot Mila-
no e composto musiche 
per cortometraggi. Scriverà 
il primo libro di jazz in Ita-
lia: Introduzione alla vera 
musica jazz. Non avrà al-
trettanta fortuna, musical-
mente parlando, in U.S.A., 
dove decise di riparare, e 

poi in Perù. Ecco perchè si 
dedicherà al mondo degli 
affari. La Milano che non 
dimentica riporta, in que-
sta occasione, la sua musi-
ca con la Verdi Jazz Orche-
stra magistralmente di- 
retta da Pino Jodice. Per Re-
nato l’esito di quel clima 
politico sarà drammatico: 
in piena epoca fascista im-
porta musica jazz, stampa e 
dirige la prima rivista dedi-
cata ai dischi, dove scriverà 
anche Ezio.  
Tutto questo dando spazio 
alla musica americana e 
contribuendo in modo si-
gnificativo alla sua diffusio-
ne. Viene arrestato e farà il 
percorso purtroppo comu-

ne a tanti come lui: dal Bi-
nario 21 ad Auschwitz, dove 
morirà il 23 gennaio del 
1944. La Milano che non di-
mentica lo ricorda con una 
“pietra d’inciampo” posata 
in via Fatebenefratelli dove 
abitava, con l’emozionata e 
commovente presenza di 
due nipoti provenienti da 
Sidney e Londra. Mentre ir-
rompe con prepotenza e 
dolcezza il Cantico per Re-
nato Levi composto dal 
maestro Jodice, che abbia-
mo il piacere di ascoltare 
nella doppia versione, 
quartetto d’archi e orche-
stra, a chiudere una storia 
che vorremmo non abbia a 
ripetersi mai più. 

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie FEBBRAIO 2025 
Sa 1 Comunale Vizzolo 
Do 2 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 3 Rubisse, S. Giuliano 
Ma 4 Comunale 1 S. Donato 
Me 5 Serenella, S. Giuliano 
Gi 6 S. Barbara, S. Donato 
Ve 7 S. Carlo, S. Donato 
Sa 8 Balocco, Melegnano 
Do 9 Com.le 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 10 Comunale 1, S. Donato 
Ma 11 Carpiano, Carpiano 
Me 12 Borgo Est, S. Donato 
Gi 13 Dezza, Melegnano 
Ve 14 Metanopoli, S. Donato 
Sa 15 Comunale Cerro al Lambro 
Do 16 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 17 Borgolombardo, S. Donato 
Ma 18 Giardino, Melegnano 
Me 19 Comunale 1 S. Donato 
Gi 20 Gaspari, Cerro al Lambro 
Ve 21 Maggioni, Melegnano 
Sa 22 Civesio, S. Giuliano 
Do 23 Com.le 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 24 Nuova, S. Donato 
Ma 25 Brusa, Colturano 
Me 26 Lomolino, S. Giuliano 
Gi 27 Petrini, Melegnano 
Ve 28 Comunale 1 S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 
accanto Maxi Zoo, S. Giuliano  
feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Inps  
02 98849311 

Emozionante 
e commovente 

Marco Brunetti 
 
Il 22 novembre 2024, tor-
nava alla Casa del Padre 
il melegnanese Marco 
Brunetti, classe 1951, resi-
dente in Paullo. 
 
Caro Marco,  
fratello - così ci chiama-
vamo - quanta strada ab-
biamo fatto insieme! Le 
scuole, l'oratorio, la 'dot-
trina cattolica'... 
 
Il tuo pungente senso dell'umorismo ti accompagnava 
sempre, anche negli anni della tua lunga malattia e 
sempre ricorderò l'affettuosa amicizia di tua mamma 
Giulia con la mia. 
 
Fratello, riposa nella pace eterna, resterai sempre nel 
mio cuore.                 Dorino 

Anniversario
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Ci sono momenti in 
cui senti che qual-
cosa è cambiato: il 

corpo non risponde più 
come prima, i vestiti non 
ti stanno come vorresti e, 
allo specchio, fai fatica a 
riconoscerti. Non è solo 
una questione di aspetto, 
ma di ritrovare l’energia, 
la serenità e la forza per 
sentirti bene, dentro e 
fuori. Prendersi cura di sé 
non è un lusso, è un di-
ritto.  
E ora, ci sei prima tu. 
Perché dunque, quando 
allo specchio non ti rico-
nosci più, quando non 
trovi tempo per te, 
quando i numeri sulla bi-
lancia non ti piacciono, 
quando sei stanca, 
quando hai una giornata 
no, quando i jeans non si 
chiudono, quando le altre 
ti sembrano più belle, 
perdi la tua autostima e ti 
sembra che tutto stia 
crollando? Perché al cen-
tro non ci sei tu. Il fatto è 
che quando questo ac-
cade, gli effetti non 
sono solo temporanei.  
 
Se non curi te stessa e 
non ti prendi lo spazio 
che ti meriti, a lungo ter-
mine ne risente il tuo fi-
sico, ma soprattutto il 
tuo stato di energia e di 
Salute. E la Salute ri-
chiede un corpo sano, in 
forma, con un’attenzione 
diversa al dimagrimento 
e alle cause che ti portano 
a sentirti sempre in so-
vrappeso o non abba-
stanza in linea come gli 
stereotipi a cui durante gli 
ultimi decenni ti hanno 
esposta. 
 
 
OLTRE LA BILANCIA: 
IL DIMAGRIMENTO 
COME ATTO D’AMORE 
PER SÉ STESSE 
Dimagrire non significa 
semplicemente perdere 
peso; è un gesto pro-
fondo di cura e rispetto 
verso se stesse. Numerosi 
studi hanno dimostrato 
che una sana autostima e 
l’amore per sé stesse 
sono strettamente legati a 
un miglior benessere psi-
cologico, riducendo il ri-
schio di ansia e 
depressione.  
 
Prendersi cura del pro-
prio corpo attraverso un 
dimagrimento sano e so-
stenibile non solo mi-
gliora la Salute fisica, ma 
rafforza anche la fiducia 
in sé stesse, contribuendo 
a una maggiore resilienza 

emotiva. Questo percorso 
di autocompassione e 
auto-rispetto è 
fondamentale per affron-
tare le sfide quotidiane 
con energia e positività. 
Investire nel proprio 
benessere è un atto 
d’amore che porta a una 
vita più equilibrata e sod-
disfacente, dove il 
dimagrimento diventa 
parte di un processo più 
ampio di crescita perso-
nale e valorizzazione 
di sé. 
 
 
PREVENZIONE PRI-
MARIA: COME UN 
CORPO IN FORMA RI-
DUCE IL RISCHIO DI 
MALATTIE 
Prendersi cura del pro-
prio corpo non è solo una 
scelta estetica, ma una 
vera e propria strategia di 
Prevenzione. Un peso 
sano e una buona com-
posizione corporea, con 
una giusta quantità di 
muscolo, sono fonda-
mentali per ridurre il ri-
schio di malattie croniche 
come diabete, iperten-
sione, malattie cardiova-
scolari e alcune forme di 
tumore.  
 
Secondo l’Organizza-
zione Mondiale della Sa-
nità, uno stile di vita 
attivo e una gestione 
consapevole del peso 
corporeo possono preve-
nire fino all’80% delle 
malattie croniche legate 
a uno Stile di Vita seden-
tario o addirittura Inat-
tivo. Ma attenzione: 
dimagrire non significa 
solo perdere peso. Il 
corpo ha bisogno di strut-
tura, forza ed equilibrio. 

all’insulina e ridurre il ri-
schio di patologie come 
malattie cardiovascolari, 
osteoporosi e diabete di 
tipo 2. 
Uno studio pubblicato sul 
Journal of Behavioral Me-
dicine ha evidenziato che 
l’Esercizio Fisico Cor-
retto, svolto in modo Re-
golare, ha anche un 
impatto significativo 
sulla salute mentale, ri-
ducendo i livelli di stress, 
ansia e depressione. Il 
corpo non è progettato 
per l’Inattività, anche 
se divani, sedie e lavori 
alla scrivania ci hanno co-
stretti a questo. Il Movi-
mento Adeguato e 
Costante è un potente al-
leato per il benessere glo-
bale di chiunque.  
 
Dimagrire bene non si-
gnifica dunque inseguire 
scorciatoie, ma costruire 
un corpo forte e sano at-
traverso il giusto equili-
brio tra un Allenamento 
Sostenibile e un’Alimen-
tazione Consapevole. Il 
vero cambiamento non 
avviene in pochi giorni, 
ma è il risultato di co-
stanza e impegno: Muo-
versi Regolarmente, 
coinvolgendo tutte le 
fasce muscolari per ridefi-
nire il proprio corpo e ri-
modellarlo in maniera 
sana è il primo passo per 
una vita piena di energia 
e vitalità. 
 
 
RITROVA IL PIACERE 
DI INDOSSARE I TUOI 
VESTITI PREFERITI 
Ci sono momenti in cui i 
vestiti che ami non sem-
brano più appartenerti: i 
jeans che non si chiu-

dono, la camicia che tira, 
o l’abito preferito che 
resta nell’armadio. Questi 
piccoli segnali non sono 
solo estetici, ma possono 
parlare di un cambia-
mento più profondo nel 
corpo e nel modo in cui ti 
prendi cura di te stessa.  
 
Quanto è frustrante 
aprire quelle ante e guar-
dare le grucce con malin-
conia? Un dimagrimento 
che fa bene non significa 
solo rientrare nei vestiti, 
ma ritrovare fiducia, 
leggerezza e comodità 
nei movimenti quoti-
diani. È il piacere di guar-
darti allo specchio e 
vedere una versione di te 
che si sente a proprio 
agio, dentro e fuori. Attra-
verso un percorso equili-
brato e sostenibile, è 
possibile riappropriarsi di 
quei piccoli momenti di 
gioia, come scegliere un 
vestito e sentirlo scivolare 
perfettamente, simbolo 
di un Benessere che hai 
costruito con impegno e 
amore per te stessa. 
 
 
AFFRONTARE I CAM-
BIAMENTI DEL 
CORPO: DALLA PRE-
MENOPAUSA ALLA 
NUOVA TE 
Durante la premeno-
pausa e la menopausa, il 
corpo di una Donna su-
bisce significative trasfor-
mazioni dovute alle 
variazioni ormonali. La 
riduzione degli estrogeni 
può portare a un rallenta-
mento del metabolismo, 
favorendo l’accumulo di 
grasso, specialmente 
nella zona addominale. 
Questo cambiamento 

RISCOPRI TE STESSA: CI SEI PRIMA TU
nella distribuzione del 
peso aumenta il rischio di 
sviluppare condizioni 
come la sindrome meta-
bolica e il diabete di tipo 
2. Inoltre, la diminuzione 
degli estrogeni influisce 
sulla densità ossea, au-
mentando il rischio di 
osteoporosi e fratture. 
 
La pelle può diventare più 
sottile e meno elastica, 
contribuendo alla com-
parsa di rughe e sec-
chezza. Anche la massa 
muscolare tende a dimi-
nuire, riducendo la forza e 
la resistenza fisica. Affron-
tare questi cambiamenti 
con consapevolezza e 
adottare uno Stile di Vita 
sano, che includa Attività 
Fisica Regolare e 
un’Alimentazione Equili-
brata, può aiutarti a man-
tenere o ritrovare il tuo 
Benessere e a vivere 
questa nuova fase della 
vita con energia e positi-
vità. 
 
 
IL METODO FIGU-
RELLA: UN APPROC-
CIO INTEGRATO PER 
IL BENESSERE FEM-
MINILE 
Il Metodo Figurella non è 
una soluzione miracolosa, 
ma un percorso pensato 
per mettere al centro le 
Donne, i loro bisogni e il 
loro Benessere. È un ap-
proccio completo che 
unisce Attività Fisica Per-
sonalizzata e Regolare nel 
Lettino Termoattivo, relax 
nella Cabina Ozono, 
un’Alimentazione Consa-
pevole, e il supporto co-
stante delle Assistenti, 
figure chiave per garan-
tire costanza e motiva-
zione.  
 
Ogni Donna è unica, e il 
Metodo Figurella è stu-
diato per rispettare questa 
unicità. Che tu stia affron-
tando cambiamenti fisici 
legati alla premenopausa, 
voglia ritrovare la tua 
forma migliore o sempli-
cemente desideri un 
nuovo Stile di Vita, il no-
stro percorso ti guida con 
un sistema scientifico e 
sostenibile. Non si tratta 
solo di dimagrire, ma di 
prendersi cura di sé, pre-
venire problemi di Salute 
e ritrovare energia e fidu-
cia. Con Figurella, il tuo 
benessere non è un obiet-
tivo temporaneo, ma un 
traguardo che costruisci 
giorno dopo giorno, sta-
gione dopo stagione. Per-
ché ci sei prima tu. 

Una perdita di peso ba-
sata solo su diete drasti-
che o scorciatoie non fa 
bene alla Salute e può 
portare a perdita di mu-
scolo, rallentamento del 
metabolismo e persino 
fragilità fisica. 
 
Integrare un’Attività Fisica 
Adeguata e Regolare con 
un’alimentazione equili-
brata è la chiave per un 
dimagrimento che fa 
bene, perché rafforza il 
corpo e protegge la Salute 
a lungo termine. Investire 
nella Prevenzione Prima-
ria attraverso il Benessere 
e l’equilibrio non è solo 
un obiettivo personale, 
ma un passo concreto per 
vivere una vita piena e in 
Salute. Peccato che non 
siamo in grado di capire 
che tutto questo si ottiene 
solo con un lavoro lungo 
e costante. 
 
 
L’IMPORTANZA DEL-
L’ATTIVITÀ FISICA RE-
GOLARE NEL 
DIMAGRIMENTO SA-
LUTARE 
Il Corretto Movimento 
non è solo un comple-
mento al dimagrimento, è 
il punto di partenza per 
ottenere risultati che fac-
ciano davvero bene al 
corpo e alla mente. L’Atti-
vità Fisica Regolare e 
Sostenibile contribuisce a 
migliorare la composi-
zione corporea, favo-
rendo la crescita della 
massa muscolare e ridu-
cendo il grasso corporeo.  
 
Ma non è tutto: uno Stile 
di Vita attivo aiuta a re-
golare il metabolismo, 
migliorare la sensibilità 

INSERZIONE PUBBLICITARIA
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Sapevate che molti anni fa c’erano 
delle abitudini oggi praticamente 
scomparse, ma che allora facevano 
molto bene alla cura del pianeta? 
Andavamo a comprare le bibite e 

Le buone 
abitudini 

di una volta 

La pillola del Frank

Nella foto 
un’antica 

latteria 

portavamo la bottiglia di vetro: l’ac-
qua frizzante la si faceva con le bu-
stine di Idrolitina. C’era un cesto 
speciale per quando compravamo le 
uova, in assenza del quale il droghie-
re le avvolgeva nella carta di giorna-
le. Il pane veniva avvolto nella carta 
oleata e conservato in sacchetti di 
stoffa fatti dalla mamma o dalla non-
na con dei ricami molto originali.  
Quando si acquistava il burro o il lat-
te, portavamo contenitori appositi: 
al mercato non c’erano i sacchetti di 
plastica, ma avevamo delle borse a 
rete o con il cesto di paglia. Le nonne 
mandavano ai propri regiu (mariti) il 
cibo nel portavivande (erano 3/4 
casseruole incastrate con una mani-
glia sul coperto, la famosa schisceta). 
Il lattaio passava casa per casa e di-
stribuiva il latte nel contenitore per-
sonale. 
 
La schisceta e il regiu 
In de la butegha ti davano biscotti e 

Franco Monti

caramelle avvolti nella carta. Gioca-
vamo con ciò che creavamo e trova-
vamo perché i giocattoli ci venivano 
regalati al compleanno oppure a Na-
tale. I pannolini erano di stoffa (i fa-
mosi ciripà anche chiamati paton), 
che venivano lavati al fosso e asciu-
gati sulla stufa a legna o stesi al sole. 
Diventavamo grandi reggendoci nel 
stantirou. Penso che sarebbe bello 
recuperare almeno in parte queste 
buone abitudini, ma giustamente 
siamo molto condizionati dal pro-
gresso.  
 
Viviamo in un mondo che viaggia al-
la velocità della luce, coinvolti in rap-
porti umani sempre più frivoli e vuo-
ti: schiavi di una tecnologia fredda, 
sterile e maledettamente magnetica. 
In questi contesti sempre più perso-
ne riscoprono il dolce alternarsi delle 
certezze: basta poco per accettare i 
sacrifici, il confronto e andare avanti 
superando ogni ostacolo. 

La storia dolce-amara di una ragazzina tra il grande sogno e il brusco risveglio con la triste realtà

Luciana Scaglione 
 
 

Il proprietario del ne-
gozio di dischi e stru-
menti musicali era 

mio Amico. Ero una ra-
gazzina, avrò avuto 15 
anni, e sembrava mi 
avesse adottata. Mi ac-
coglieva sempre con 
simpatia, era una perso-
na gentile e divertente. 
Passavo spesso dal ne-
gozio, non per comprare 
qualcosa: stavo ancora 
studiando e non avevo 
soldi da spendere, ma 
perché amavo cantare e 
mi incoraggiava accom-
pagnandomi con la chi-
tarra. Quando quel po-
meriggio cominciò ad 
intonare “Che male fa la 
gelosia”, accettai subito 
la sfida cantandola con 
entusiasmo.  
 
Quell’anno Nada l’aveva 
presentata a Canzonissi-
ma ed era diventata il 
mio tormentone. Nada 
aveva solo un anno più 
di me e un po’ invidiavo 
il suo successo. Mi sa-
rebbe piaciuto calcare le 
scene come lei. Sogna-
vo, come tutte le adole-
scenti. Al termine della 
‘performance’ (si dice 
così quando una se la 
vuole tirare), mi disse 
sorridendo soddisfatto: 
“Adesso la rifacciamo e 
la registriamo”.  
Non capivo il suo fervo-
re, ma lo accontentai lu-

singata dai complimen-
ti. In effetti, riascoltan-
dola, la registrazione 
non era venuta malac-
cio. Il giorno successivo, 
tornata a casa da scuola, 
mia madre mi raccontò 
della strana coincidenza 
che la portò a passare 
dal negozio e della bella 
chiacchierata con Ami-
co.  
 
Mi disse poi dell’accor-
do che avevano conclu-
so: la settimana succes-
siva mi avrebbe 
presentato ad un cono-
scente che lavorava in 
una casa discografica di 
Milano. Ero al settimo 
cielo. Trascorsi la setti-
mana in fremente attesa 
e piena di speranze. La 
mattina dell’appunta-
mento, quando Amico 
venne a prelevarmi, tro-
vò ad accompagnarci 
mia madre e mia sorella.  
 
I miei genitori non mi 
avrebbero mai permes-
so di andare da sola in 
macchina con un ami-
co, maschio per giunta. 
Ricordo che eravamo al-
la fine degli anni Sessan-
ta.  
 
Speranze e delusione 
Il musicista che ci accol-
se per il provino ci vide 
entrare in fila indiana: 
prima Amico con me, 
con codini in testa e le 
Superga ai piedi, e a se-
guire mia sorella e mia 

madre. Fu molto bravo a 
non commentare, ma lo 
sguardo era inequivoca-
bile. Era chiaro che una 
ragazzina con parenta-
do al seguito non era 
quello che si aspettava 
di ospitare quel giorno. 
Ci fece entrare tutti nello 
studio di registrazione e 
chiese a me, senza trop-
pi convenevoli, cosa vo-
lessi cantare.  
 
Probabilmente la delu-
sione gli mise fretta. Ov-
viamente gli proposi la 
canzone di Nada, ma 
non avendo lo spartito 
me ne suggerì un’altra. 
Meno bella, anche que-
sta del repertorio di Na-
da. Ci rimasi un po’ ma-

le, però la conoscevo e 
mi adeguai cantando 
“Cuore stanco”. Col tono 
di chi ci ha fatto un gros-
so favore, al termine del 
provino il maestro com-
mentò rivolto ad Amico: 
“Con un paio di lezioni 
la ragazzina potrebbe 
andare bene”. Cosa pre-
tendeva?  
 
Arrivati a casa, Amico ci 
salutò e disse rivolto a 
mamma: “Mi faccia sa-
pere”. “Cosa gli devi fare 
sapere?”, chiesi curiosa. 

“Quando volevo fare la cantante”

Mia madre, donna spic-
cia, senza mezzi termini 
mi rispose chiaro e ton-
do: “Devo fargli sapere 
che non se ne farà nien-
te”. Anche se avevo già 
capito che la situazione 
era compromessa, le 
domandai contrariata: 
“Perché?”. “Perché è un 
brutto ambiente”, ribat-
tè decisa. “Vabbè, allora 
cosa mi avete portato lì 
a fare?”, piagnucolai di-
sillusa. “C’era una bella 
giornata e ci siamo fatte 
una passeggiata a Mila-
no”, taglio corto risoluta.  
 
Che sconforto.  
Ero arrabbiatissima an-
che con Amico, che non 
aveva voluto indorarle la 
pillola; probabilmente 
le illustrò una realtà che 
oggi avrebbe fatto ride-
re, ma a quei tempi sbri-
ciolò rovinosamente le 
mie speranze. Nel giro di 
una settimana sono pre-
cipitata dalle stelle alle 

stalle. Quella sera andai 
a letto delusa e col Cuo-
re stanco.  
La mia carriera virò re-

pentinamente per lidi 
decisamente meno arti-
stici: da cantante ad im-
piegata statale nel giro 
di una passeggiata a Mi-
lano. Della bella espe-
rienza mi è rimasto però 
il vinile che il maestro 
dopo la registrazione mi 
ha regalato dandomi un 
“delizioso” buffetto sulla 
guancia.  

Nella foto 
il vinile 

descritto 
nel racconto 

Dalle stelle 
alle stalle 

Soffrire in solitudine 
L’intento non è quello di turbare con raccapric-
ciante verismo l’animo altrui, né di ottenere un 
compassionevole pietismo. Questa riflessione 
vuole essere di monito per risvegliare coscienze 
assopite; far meditare sulla superficialità e indif-
ferenza, dominanti oggi nel mondo. La sofferenza, 
che già di per sé è solitudine, viene vissuta come 
separazione dalla “normalità”. E’ gravidica ed in-
sopportabile nell’isolamento.  
 
L’individuo perde spesso in questa situazione 
l’energia e la voglia di lottare. Ognuno di noi, se 
vuole, può alleviare, ascoltare, essere partecipe at-
traverso una presenza rassicurante: pochi minuti 
tolti dalla nostra quotidianità. Una carezza arriva 
a dare attraverso particolari fibre nervose una sen-
sazione di tenerezza e di benessere, due occhi sor-
ridenti sprigionano energia vitale. Poche cose, pic-
cole cose, le quali se fatte con amore rimangono 
nella vita una medicina portentosa. 

Matilde Zanzola 

L’angolo della saggezza
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Serata importante dedicata alla cultura 
quella del 25 gennaio al teatro comunale 
di Bascapè. L'amministrazione comunale 
e la sindaca Emanuela Curti hanno pre-
sentato il nuovo calendario dedicato al 
poeta medioevale Pietro da Barsegapè 
nativo del nostro paese in occasione del 
750esimo anniversario della stesura della 
sua opera più importante.  
Riportiamo il testo di presentazione scrit-
to da Carlo Prandi, assessore delegato alla 
cultura del Comune di Bascapè. 
 
E' una cifra tonda quella dei 750 anni dal-
la "pubblicazione" del Sermon Divin del 
nostro poeta Pietro da Barsegapè. Dicia-

Calendario 
da collezione 

a Bascapè 

La versione di Prandi

Nella foto da sinistra 
Carlo Prandi, 

Roberto Smacchia,  
Ernesto Prandi 

e Antonio Sommariva 

mo nostro con un poco di orgoglio 
e un pizzico di campanilismo. An-
noverare Pietro da Barsegapè, na-
tivo del nostro paese, come uno 
dei massimi poeti della letteratura 
medievale e in particolare della 
poesia religiosa lombarda in lingua 
volgare ha un sapore straordinario.  
Come amministrazione comunale 
vogliamo intarsiarlo e pubblicarlo 
su questo calendario. Non sono 
moltissime le informazioni su Pie-
tro da Barsegapè: gli storici più at-
tenti lo definiscono l'iniziatore di 
quella letteratura in lingua volgare 
che, accanto al latino e talvolta so-

vrapponendosi ad esso, ha dato il 
via anche nell'Italia settentrionale 
a nuove esigenze di comunicazio-
ne. In particolare tra scrittori e altri 
protagonisti della vita sociale.  
 
“Orgoglio e campanilismo” 
Nel suo poema Pietro da Barsega-
pè è un creatore di immagini e di 
testo: vi sono miniature che affian-
cano una regia "istruttiva", dida-
scalica come si dice. Ancora oggi il 
Sermon Divin rimane il più antico 
testo in volgare dell'area milanese.  
La salvezza dell'Uomo e la passio-
ne redentrice di Cristo, la lotta tra 
il bene e il male che si manifesta in 
ogni uomo e i temi che svolgono 
funzioni di insegnamento religio-
so, morale e filosofico. Sono questi 
gli argomenti centrali della sua 
poetica: con evidenti variazioni 
linguistiche e una maggiore pro-
blematica etico-politica, i temi ver-
ranno discussi e approfonditi in 
quella scuola toscana che vedrà in 
Dante il massimo esponente. 

Ernesto Prandi

abitato da decine di famiglie.  
“Nascerà così il terzo polo 
culturale nel pieno centro di 
Melegnano - ribadiscono in 
conclusione il 55enne Bello-
mo e il 46enne Passerini -, 
dove sono già presenti il pre-
stigioso castello Mediceo e la 
gloriosa palazzina Trombini”. 

Proprio di recente la Fonda-
zione Cariplo ha stanziato 
290mila euro per il maniero 

La gestione affidata all’Atelier Diblu guidato dal docente di Brera Giorgio Bedoni

Silvia Bini 
 
 

Al via l’operazione rilan-
cio per lo storico opifi-
cio della Broggi Izar, 

che diventerà un polo cultu-
rale nel cuore di Melegnano, 
all'interno del quale verran-
no organizzati molteplici 
eventi di vario tipo. Al termi-
ne delle procedure del caso, 
gli uffici comunali ne hanno 
affidato la gestione all'Atelier 
Diblu guidato dallo psichia-
tra e docente di Brera Giorgio 
Bedoni.  
“Stiamo parlando di un’asso-
ciazione molto attiva nella 
realtà locale, dove è solita or-
ganizzare svariati appunta-
menti di carattere culturale - 
affermano il sindaco Vito 
Bellomo con il vicesindaco 
delegato alla cultura Simone 
Passerini -. Diretto da Giorgio 
Bedoni, in futuro l'Atelier Di-
blu promuoverà regolarmen-
te delle iniziative ad hoc al-
l'interno della suggestiva 
struttura in riva al Lambro, 
che l'anno scorso abbiamo 
riaperto alla popolazione lo-
cale dopo un intervento di 
completa riqualificazione”.  
Dominato all’esterno dal-
l’imponente ciminiera e al-
l’interno dalla vecchia cen-
trale elettrica con la turbina e 
il trasformatore, l’antico opi-
ficio rappresenta l’ultima te-

Nuova vita per lo storico opificio 
“Diventerà un polo culturale” 

stimonianza della Broggi 
Izar, che è stata uno dei sim-
boli della Melegnano operaia 
del Novecento.  
 
Svariati eventi 
“Ed ora ecco il passaggio de-
cisivo in vista della totale ri-
nascita della struttura comu-
nale - continuano gli ammi- 
nistratori -, che diventerà an-
che un punto di riferimento 
per i residenti del popoloso 
quartiere in riva al Lambro”. 
Industria metallurgica nota a 
livello nazionale, al posto 
della Broggi una quindicina 
d’anni fa è sorto un maxi-
complesso condominiale 

Nell’immagine 
l’ex opificio 

della Broggi 

in piazza Vittoria, che porta-
no il conto totale ad oltre un 
milione di euro destinati al 

restyling del monumento 
simbolo di Melegnano.  
In sede di Piano triennale 
delle opere pubbliche, l’am-
ministrazione ha invece mes-
so sul piatto quasi 2 milioni 
di euro per la riqualificazione 
della palazzina Trombini. 

Una totale 
rinascita

Teatro in città, doppio evento 
Dopo il debutto delle scorse settimane con “Sotto a chi tocca” 
portata in scena dalla Piccola Ribalta Enrico Maghini guidata in 
regia da Franca Castagnetti, ancora un doppio appuntamento 
per la rassegna teatrale a Melegnano. Diretti dal regista Giuseppe 
Bontempi, domenica 23 febbraio i Meteor porteranno in scena 
"I scalmann de la sciura Giulia".  
 
Iniziativa solidale 
Da segnalare infine domenica 23 marzo la commedia dal titolo 
"Assassinate la zitella", che vedrà nel ruolo di protagonista l'Una 
Tantum guidata dal regista Arturo Boiocchi. Il ricavato verrà de-
voluto al Sorriso dei popoli e alla Fondazione Fracta Limina On-
lus, due movimenti molto impegnati sul fronte del sociale. 

Il 23 febbraio e il 23 marzo

La vita è bella (sempre)
La vita è bella, è una risorsa, un’arte, un’ancora di salvezza. La 
positività è continuare ad andare avanti, credere e non rinun-
ciare a se stessi. L’ottimismo, almeno quello della volontà, è co-
me guardare il bicchiere mezzo pieno.  
 
L’ottimismo della volontà 
Sono in fondo atteggiamenti statisticamente razionali. E’ dimo-
strato che non sempre andrà tutto storto. La fede è più grande 
della paura. 

Antonia Gatti 
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano e non solo

Vitantonio Palmisano 
 
 

Sfogliando il libretto 
pubblicato in occa-
sione della mostra 

coloniale di Melegnano 
tenuta nell’anno 1939 - 
promossa dalla sottose-
zione dell’Ifai - troviamo 
annoverati tra i militari 
della guerra italo-etio-
pica del 1935-1936 cin-
quantasette soldati 
melegnanesi. A Franco 
e Carlo Mariani aggiun-
giamo un terzo omo-
nimo rispondente al 
nome di Giuseppe Ma-
riani, melegnanese di 
adozione ma prove-
niente dalla limitrofa lo-
calità Torretta di San 
Giuliano. Giuseppe era 
figlio di Domenico Ma-
riani (1872-1940), im-

prenditore di attività 
molitorie, e Emilia Asti 
(1883-1974), coadiutrice 
col marito dell’attività di 
famiglia.  
Domenico ed Emilia 
elessero, in principio, il 
loro domicilio in località 
Mulino Nuovo di Chia-
ravalle, dove nacquero i 
primi tre figli: Luigia 
(1903), Adele (1906) e 
Maria (1908). Nell’anno 
1909 si trasferirono in 
un’altra struttura a mu-
lino detta La Torretta li-
mitrofa alla località Case 
Sparse di Civesio, dove 
nacquero gli altri quat-
tro figli: il nostro Giu-
seppe (1911), Rachele 
(1913), Angelo (1916) e 
infine l’ultima genita 
Giuseppina (1920).  
Giuseppe Mariani nac-
que così a Torretta di 

Nelle immagini 
Giuseppe Mariani, 

soldato in Africa  
e il Vettabiolo 

Mariani per i quindici 
anni a seguire.  
Come anticipato in pre-
cedenza, fu chiamato 
alle armi nell’anno 1931: 
raggiunto il distacca-
mento milanese compe-
tente per territorio, fu 
inviato a svolgere il ser-
vizio militare nel trentu-
nesimo reggimento 
fanteria del regio eser-
cito con destinazione la 
caserma, che a quel 
tempo era nel Gran 
Quartiere dei Granili a 
Napoli. Terminata la 
ferma, nell’anno 1933 
tornò a casa, ma fu 
quasi subito richiamato 
in servizio con la sua 
classe di appartenenza: 
venne inviato sul fronte 
etiopico per l’incom-
bente conflitto dichia-
rato il due ottobre 
dell’anno 1935 dall’Italia 
al Negus Hailé Selassié.  
Giuseppe Mariani ri-
sultò così tra i primi sol-
dati ad essere 
assembrati prima a San-
remo e poi a Genova, 
dove partì con il suo reg-
gimento per l’Africa: at-
traversando il canale da 
Porto Said a Suez, il pi-
roscafo “Roma” lo portò 
in Africa Orientale. 
Giunto nel Mar Rosso, 
sbarcò a Massaua, dove 
si trovava a quel tempo 
il deposito equipaggi 
italiani. Arrivato in Eri-
trea (già colonia italiana 
dal 1882), il suo reggi-
mento fu posto sotto 
l’alto comando del ge-
nerale Emilio De Bono, 
sostituito dopo pochi 
mesi da Pietro Badoglio 
per il fronte etiopico e 
da Rodolfo Graziani per 
quello somalo.  
L’avventura coloniale, 
che ne segnerà per sem-
pre la vita, iniziò nel no-
vembre del 1935 e 
perdurò sino alla prima-
vera dell’anno succes-
sivo, quando l’esercito 
italiano entrò il 5 mag-
gio ad Addis Abeba. Si 
trattò della campagna 
coloniale più grande 
della storia: la mobilita-
zione italiana assunse 
dimensioni straordina-
rie impegnando un nu-
mero di uomini, una 
modernità di mezzi e 
una rapidità di appron-
tamento mai visti fino 
ad allora.  
 
Tanti ricordi 
Il nostro Mariani fu de-
stinato a combattere 

nella regione interna del 
Tigrai (detta anche 
Tigrè) nel reparto sussi-
stenza, che progrediva 
man mano che l’eser-
cito sbaragliava quello 
etiopico. L’esperienza 
sia da militare che da ci-
vile sul territorio colo-
niale italiano fu presto 
archiviata positiva-
mente. Rimasero però 
nel cuore tanti ricordi 
ed esperienze di vissuto 
irripetibili. Sostanzial-
mente Mariani ebbe a 

soffrire col tempo del 
mal d’Africa, una sorta 
di sentimento nostal-
gico dei giorni passati 
sugli altopiani del-
l’Amara immerso in 
una spettacolare na-
tura.  
Gli piacque così tanto 
vivere il territorio che 
concepì di ritirarsi ad 
Asmara in Eritrea, dove 
avrebbe progettato con 
altri suoi commilitoni il 
sogno di aprire un’atti-
vità simile a quella che il 
padre e il nonno gli ave-
vano insegnato al mu-
lino di famiglia; ma non 
fece conto dell’irrisolu-
tezza della madre Emi-
lia, che non solo non 
diede al figlio il finan-
ziamento per aprire la 
sospirata società, ma gli 
ingiunse di chiudere 
definitivamente con 
l’Africa una volta ces-
sata la guerra. Raccontò 
una volta che, grazie 
all’aiuto di alcuni indi-
geni Amàri, ebbe salva 
la vita mentre nuotava 
nel lago Tana con alcuni 
compagni d’arme. La 
zona era infestata dagli 
alligatori, che si stavano 
avvicinando pericolosa-
mente, quando gli indi-
geni attirarono la loro 
l’attenzione sull’imma-
nenza del pericolo.  

Mariani, una vita tra guerra e ricordi

Il ritorno a casa di Giu-
seppe nel 1936 corri-
spose con la partenza 
nell’esercito del fratello 
Angelo, classe 1916, che 
svolse il servizio militare 
prevalentemente come 
attendente al generale 
Grossi del comando di 
Milano. Questo fatto 
tornò utile quando, con 

lo scoppio della nuova 
guerra nel 1939, Angelo 
fu richiamato al servizio 
del generale. Anch’egli 
mobilitato, il nostro Giu-
seppe fu destinato a pre-
stare servizio militare 
nel reparto autieri del 
regio esercito di Mon-
tello a Milano. Nell’anno 
1943 Giuseppe Mariani 
contrasse matrimonio 
religioso con Carla Ma-
laterra: dalla loro unione 
nacque Domenico.  
Negli ultimi due anni di 
guerra passò sotto le in-
segne della Gnr, dove 
l’impegno militare gli 
consentì di continuare 
ancorché in modo ri-
dotto l’attività di famiglia. 
Fu suo compagno d’armi 
di questo periodo Walter 
Annicchiarico detto 
Chiari (1924-1991), un 
giovane promettente ca-
barettista che già a quel 
tempo intratteneva con 
degli sketch comici il cir-
colo ufficiali di Milano. 
Giuseppe Mariani cessò 
la sua vita terrena il 25 ot-
tobre 1982: mancavano 
pochi giorni al compi-
mento del suo settanta-
duesimo anno di età.     
 
Fonti e consultazioni: 
Carte di famiglia, copia 
in archivio Vitantonio 
Palmisano. 

San Giuliano il primo 
novembre dell’anno 
1911 e qui visse l’infan-
zia: frequentò le prime 
classi elementari a Vi-
boldone per poi prose-
guire a San Giuliano. 
Come erede di terza ge-
nerazione, continuò il 
lavoro di famiglia, che 
era legato alla molitura 
delle granaglie in ge-
nere. Dal Mulino Nuovo 
di Chiaravalle Milanese, 
dove il papà Domenico 
risultava socio con il 
nonno Giuseppe, nel-
l’anno 1909 l’attività si 
traferì al Mulino Torretta 
e fu condivisa sotto il 
nome di Domenico Ma-
riani & Figli. La Torretta 
era una struttura moli-
toria alle dipendenze 
del monastero di Vibol-
done.  
L’attività passò infine ai 
fratelli Giuseppe ed An-
gelino Mariani nel-
l’anno 1938, quando si 
spostarono nuova-
mente dalla Torretta alla 
loro ultima tappa tra 
Mezzano e Pedriano 
prima di trasferirsi defi-

nitivamente a Mele-
gnano. Tra queste due 
attuali frazioni di San 
Giuliano Milanese si tro-
vava il Mulino Vetta-
biolo, del quale 
abbiamo trovato tracce 
nel testamento di Gio-
vanni Della Corte a fa-
vore del Luogo Pio delle 
Quattro Marie, al quale 
il mulino era stato devo-
luto.  
 
In guerra 
La parte più interes-
sante della vita di Giu-
seppe Mariani - oltre 
quella lavorativa già ac-
cennata - avvenne con il 
compimento della mag-
giore età. Nell’anno 
1929 risultò iscritto al 
servizio premilitare ob-
bligatorio, che svolse a 
Melegnano nella locale 
Polisportiva: nel succes-
sivo anno 1931 fu chia-
mato a prestare il 
servizio militare di leva 
con la classe 1911. Sov-
vengono in ausilio le 
carte di famiglia e le nu-
merose fotografie da-
tate, che contrasse- 
gneranno il percorso di 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Alessandra Carrera 
 
 

Carlo pratica sport 
da quando è nato. 
Li ha provati tutti: 

nuoto, basket, cavallo, 
calcio, karate. Ha tentato 
anche lo snowboard. 
Ancora oggi gioca a cal-
cio con gli  “Impavidi” a 
Vignate e pratica karate 
con il gruppo di Milano 
“Domenica insieme”.  
Da qualche tempo chie-
deva di frequentare la 
palestra, ma non con i 
soliti gruppi consolidati 
di cui è parte attiva: vo-

leva un luogo dove an-
dare per conto proprio a 
fare pesi per allenare i 
muscoli. E così ci siamo 
rivolti a Carlo di Studio-
Movimento a Melegna-
no che, senza porsi pro-

blemi, ha proposto di 
seguirlo personalmente.  
 
Accolto e felice 
Da novembre un giorno 
la settimana Carlo Al-
berto frequenta la pale-
stra: è felicissimo e so-

“Lo sport, la palestra, gli amici e…”

Nelle foto 
Carlo Alberto 

in palestra 

Nuova impresa sportiva per il nostro Carlo Alberto, da sempre grande amico di tutti noi

prattutto si sente accol-
to in un ambiente non 
strutturato apposita-
mente per lui. Carlo e 
tutto lo staff hanno 
aperto le braccia a Carlo 
Alberto contribuendo 
alla sua serenità. Molte 

volte pensiamo che per 
i nostri ragazzi l’am-
biente più adatto sia 
quello predisposto ad 
hoc: soprattutto in alcu-
ni periodi della vita, ef-
fettivamente forse è me-
glio così.  

Ma quando, come è ca-
pitato a Carlo Alberto, i 
ragazzi vogliono sentirsi 
parte della società e non 
una società a parte, allo-
ra è meglio farsi corag-
gio e aiutarli ad abbatte-
re le barriere. Anche con 

la collaborazione delle 
risorse che abbiamo sul 
territorio. 

Le barriere 
da abbattere 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 14
febbraio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Il 78enne di Melegnano Sergio Maddè racconta la sua straordinaria carriera nel mondo del calcio

Stefano Cornalba 
 
 

“I Diavoli rossi di 
Melegnano, il 
maestro Lie-

dholm e le partite con 
Rivera”. C’è tutto questo 
e tanto altro ancora nel-
la simpatica chiacchie-
rata con il 78enne Ser-
gio Maddè, campione 
del calcio a cavallo tra 
gli anni Sessanta e Set-
tanta. 
 
Da dove partiamo? 
Forse dall’attualità con 
il caso stadio a Milano. 
Ho il groppo in gola 
pensando ad un im-
pianto diverso da San 
Siro, dove ho giocato 
decine di volte.  
 
Andiamo per ordine… 
Sono della mitica classe 
1946, che ha dato i nata-
li a poeti e missionari, 
medici e cantanti, cam-
pioni del calcio e chi più 
ne ha più ne metta.  
 
I primi calci… 
Li ho dati nei Diavoli 
rossi, la squadra del-
l’oratorio di Melegnano 
(nella foto 1 in piedi da 
sinistra Gigi Benzoni, 
Franco Jacopetti, Enrico 

Ghigna, Carluccio Festa, 
Bruno Lombardi, Diego 
Servidati e Nildo Pe-
drazzini; accasciati da 
sinistra Pino Sfondrini, 
Giovanni Pellegrini, Ser-
gio Maddè, Ambrogio 
Oriani, Pino Marnini, 
Gianni Maiocchi e Gior-
gio Rozzi). A 14 anni ap-
prodai al Diavolo, quello 
vero. 
 
In serie A… 
Sempre nel ruolo di 
centrocampista, debut-
tai a 19 anni al fianco del 
grande Rivera, il classico 

numero 10 con una 
straordinaria visione di 
gioco. 
 
Racconti…  
Assieme vincemmo una 
Coppa Italia, ma dei due 
anni in rossonero ricor-

do con affetto anche 
Giovanni Trapattoni, 
Giovanni Lodetti e Al-

“Il mio stadio sarà sempre San Siro”

Nelle immagini 
la carriera 
di Maddè 

e una foto 
di oggi 

berto Sormani (nella fo-
to 2 Maddè è il secondo 
accasciato da sinistra, al-
la sua destra Trapattoni, 
in piedi Gianni Rivera). 
 
Liedholm… 
Dopo avermi allenato 
nelle giovanili del Milan, 
mi portò al Verona, dove 
disputai 8 campionati 
per un totale di 230 pre-

Il 2025 inizia alla grande per il judo 
club Ken Otani. Alla prima gara da 
agonista Massimiliano Marchesi è 
arrivato al terzo posto, mentre Mi-
hai Eni al secondo. Da segnalare 
poi il primo posto di Filippo Caper-
doni e Cristian Mosca, il secondo di 
Loris Galluccio, il terzo di Riccardo 
Marchesi e il settimo di Cazac Du-
mitru.  
 
Alla sua prima uscita dopo il cam-
bio peso e categoria, Mosca Genna-
ro non è riuscito ad esprimersi, ma 
siamo sicuri che il lavoro porterà 
l’atleta ad ottenere altre grandi sod-
disfazioni agonistiche. Per la prima 
uscita del club risultato globale ot-
timo. 

Il 2025 
inizia 
al top 

Stefano Surdo

Judo club Ken Otani

senze e 18 gol. 
 
Ma non solo… 
Qui ho trovato anche la 
mia dolce metà, con la 
quale vivo a Verona da 
oltre 50 anni, sebbene 
abbia sempre Melegna-
no nel cuore.  
 
San Siro, invece… 
Ogni volta che entravo 

nel maestoso Meazza, 
era sempre un’emozio-
ne unica ritrovarsi ac-
clamato da migliaia di 
tifosi.  
Ma anche da allenato-
re ho avuto il privilegio 
di calcare il magico 
prato di San Siro, uno 
stadio straordinario 
che porterò sempre nel 
cuore. 

Trapattoni 
e Rivera 

Nella foto  
un gruppo 

di atleti 

foto 1

foto 2

In
se

rz
io

ni
 d

i s
er

vi
zi

o



ilMelegnanese  sabato 8 febbraio 2025 • numero 320

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it
In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
ri

e


